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PARTE I 

 
Leggi, Regolamenti, Atti della Regione e 

dello Stato 

ATTI DELLA REGIONE 
 

LEGGI 

 
ATTO DI PROMULGAZIONE N. 10 

 
VISTO l’art. 121 della Costituzione come 
modificato dalla Legge Costituzionale 22 
novembre 1999 n. 1; 
 
VISTI gli artt. 34 e 44 del vigente Statuto 
regionale; 
 
VISTO il verbale del Consiglio Regionale 
n.59/3 del 22.3.2016 

 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
PROMULGA 

 
LEGGE REGIONALE 12 APRILE 2016 N. 10 
Interventi per l’acquisto di immobili da 
destinare ad abitazione principale in caso 
di morosità incolpevole. 
 
E ne dispone la pubblicazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo. 

 
Art. 1 

(Finalità) 
 
1. La Regione, in considerazione dell’attuale 

situazione di crisi economica e delle 
ripercussioni negative della stessa sui 
lavoratori, le famiglie e le imprese, 
intende promuovere interventi a favore 
di soggetti che versino in condizioni di 
morosità incolpevole nell’ambito di 
mutui bancari contratti per l’acquisto di 
immobili da destinare ad abitazione 
principale (c.d. prima casa).  

 
Art.2 

(Interventi) 
 
1. Per le finalità di cui all’articolo 1, la 

Regione concede a coloro che versino 
nella condizione di morosità incolpevole 

di cui all’articolo 3 un contributo per 
l’estinzione anticipata del mutuo 
bancario contratto per l’acquisto della 
prima casa. 

2. Il contributo di cui al comma 1 può 
essere concesso per un importo massimo 
non superiore ad euro 40.000,00, 
comprensivo anche delle spese 
occorrenti per l’estinzione anticipata del 
mutuo. 

3. La Regione, contestualmente 
all’estinzione del mutuo, subentra ai 
sensi dell’articolo 1201 c.c. nella garanzia 
reale costituita dall'ipoteca 
sull’immobile. L’atto di surroga è 
stipulato nelle forme e modalità e nel 
rispetto delle condizioni previste dalla 
normativa civilistica in materia. 

4. La Regione, contestualmente 
all’estinzione del mutuo, stipula con il 
proprietario beneficiario del contributo 
apposito contratto per la restituzione 
rateizzata del contributo concesso, 
definendo termini, modalità e condizioni 
di restituzione che tengano conto della 
particolare situazione economica in cui 
versa il contraente e in ogni caso di 
maggior favore rispetto a quelli pattuiti 
originariamente dal proprietario con 
l’istituto bancario. 

5. Nel caso di inadempimento contrattuale 
da parte del proprietario beneficiario del 
contributo, la Regione intraprende le 
procedure legali volte al recupero del 
credito, pari al contributo concesso, ai 
costi dell’atto di surrogazione ed alle 
spese sostenute. 

6. Per gli interventi previsti dalla presente 
legge, la Regione può avvalersi 
dell’assistenza tecnico-finanziaria della 
FI.R.A. S.p.A. (Finanziaria regionale 
abruzzese), secondo le disposizioni 
attuative di cui all’articolo 8 stabilite 
dalla Giunta regionale e nel rispetto della 
normativa statale ed europea di 
riferimento. 

 
Art. 3 

(Morosità incolpevole) 
 
1. Per morosità incolpevole si intende la 

situazione di sopravvenuta impossibilità 
a provvedere al pagamento della rata di 
mutuo a ragione della perdita o 
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consistente riduzione della capacità 
reddituale del nucleo familiare.  

2. La perdita o la consistente riduzione 
della capacità reddituale di cui al comma 
1 possono essere dovute ad una delle 
seguenti cause: 
a) perdita del lavoro per 

licenziamento; 
b) accordi aziendali o sindacali con 

consistente riduzione dell'orario di 
lavoro; 

c) cassa integrazione ordinaria o 
straordinaria che limiti 
notevolmente la capacità 
reddituale; 

d) mancato rinnovo di contratti a 
termine o di lavoro atipici; 

e) cessazioni di attività libero-
professionali o di imprese 
registrate, derivanti da cause di 
forza maggiore o da perdita di 
avviamento in misura consistente 
ovvero consistente e persistente 
riduzione del reddito derivante da 
attività libero-professionali o da 
imprese registrate; 

f) malattia grave, infortunio o 
decesso di un componente del 
nucleo familiare che abbia 
comportato o la consistente 
riduzione del reddito complessivo 
del nucleo medesimo o la necessità 
dell'impiego di parte notevole del 
reddito per fronteggiare rilevanti 
spese mediche e assistenziali. 

 
Art. 4 

(Criteri per l’accesso alla garanzia) 
 
1. La Regione, nel concedere il contributo di 

cui all’articolo 2, nei limiti delle 
disponibilità finanziarie di cui all’articolo 
9, verifica: 
a) che il richiedente abbia un reddito 

I.S.E.E. non superiore ad euro 
35.000,00 o un reddito derivante 
da regolare attività lavorativa con 
un valore I.S.E.E. non superiore ad 
euro 26.000,00; 

b) che il richiedente sia titolare di un 
contratto di mutuo bancario per 
l’acquisto di una unità immobiliare 
ad uso abitativo principale (prima 
casa) ubicata nel territorio della 
Regione Abruzzo e risieda 

stabilmente nell’immobile, ad 
esclusione degli immobili 
appartenenti alle categorie 
catastali A1, A8, A9 e A10; 

c) che il richiedente abbia 
cittadinanza italiana, di un paese 
dell'UE, ovvero, nei casi di cittadini 
non appartenenti all'UE, possieda 
un regolare titolo di soggiorno;  

d) che il richiedente, ovvero un 
componente del nucleo familiare, 
non sia titolare di diritto di 
proprietà, usufrutto, uso o 
abitazione nella provincia di 
residenza di altro immobile fruibile 
ed adeguato alle esigenze del 
proprio nucleo familiare.  

 
Art. 5 

(Priorità nella concessione della garanzia) 
 
1. Nell’ordine che segue, hanno priorità 

nella concessione del contributo di cui 
all’articolo 2 i proprietari: 
a) destinatari di un provvedimento 

esecutivo; 
b) destinatari di un atto di formale 

messa in mora per il mancato 
pagamento della rata di mutuo. 

2. A parità di condizioni, costituisce criterio 
preferenziale per la concessione del 
contributo la presenza all'interno del 
nucleo familiare di almeno un 
componente che sia: ultrasettantenne, 
ovvero minore, ovvero con invalidità 
accertata per almeno il 74%, ovvero in 
carico ai  servizi sociali o alle competenti 
aziende sanitarie locali per l'attuazione 
di un progetto assistenziale individuale. 

 
Art. 6 

(Vigilanza e monitoraggio) 
 
1. La Regione esercita le attività di vigilanza 

e monitoraggio sull’operato svolto dalla 
FI.R.A. S.p.A. 

 
Art. 7 

(Convenzioni) 
 
1. La Regione, anche in considerazione 

delle particolari finalità di carattere 
sociale che ispirano la presente legge, 
promuove convenzioni con i singoli 
istituti di credito, ovvero con le loro 
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associazioni maggiormente 
rappresentative, al fine di ottenere 
condizioni di particolare favore per 
l’estinzione anticipata del contratto di 
mutuo e con singoli studi notarili, ovvero 
con l’ordine territoriale del Notariato, al 
fine di ottenere condizioni di particolare 
favore per la stipula degli atti pubblici 
necessari.  

 
Art. 8 

(Disposizioni di attuazione) 
 
1. La Giunta regionale, entro novanta giorni 

dall'entrata in vigore della presente 
legge, detta, con delibera, disposizioni di 
attuazione della presente legge. 

 
Art. 9 

(Disposizioni finanziarie) 
 
1. Al fine di assicurare la copertura degli 

oneri derivanti dall’attuazione della 
presente legge, per l’esercizio 2016 del 
bilancio di previsione pluriennale 2016-
2018 è autorizzata la spesa di euro 
100.000,00, cui si fa fronte con le risorse 
di apposito stanziamento di nuova 
istituzione “Interventi per l’acquisto di 
immobili da destinare ad abitazione 
principale per morosità incolpevole – 
L.R.____del____” nello stato di previsione 
della spesa del bilancio regionale della 
Missione 12 “Diritti sociali, politiche 
sociali e famiglia”, Programma 04 
“Interventi per soggetti a rischio di 
esclusione sociale”, Titolo 2. 

2. Ai fini della copertura della spesa di cui 
al comma 1, al bilancio di previsione 
2016-2018, è apportata, per l’annualità 
2016, la seguente variazione per 
competenza e cassa di uguale importo:  
a) in aumento: Titolo 2, Missione 12, 

Programma 04 per euro 
100.000,00 dello stanziamento di 
nuova istituzione “Interventi per 
l’acquisto di immobili da destinare 
ad abitazione principale per 
morosità incolpevole – 
L.R.____del____”; 

b) in diminuzione: Titolo 1, Missione 
1 “Servizi istituzionali, generali e di 
gestione”, Programma 12 “Politica 
regionale unitaria per i servizi 

istituzionali, generali e di gestione” 
per euro 100.000,00. 

3. Per le annualità successive, gli oneri 
derivanti dall’attuazione delle 
disposizioni della presente legge trovano 
copertura finanziaria nell’ambito dello 
stanziamento annualmente determinato 
ed iscritto con la legge di bilancio, ai 
sensi dell’articolo 38 del D.Lgs. n. 
118/2011.  

 
Art. 10 

(Entrata in vigore) 
 
1. La presente legge entra in vigore il 

giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione nel Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo in versione 
Telematica (BURAT). 

 
La presente legge regionale sarà pubblicata nel 
“Bollettino Ufficiale della Regione”. 
 
E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla 
e di farla osservare come legge della Regione 
Abruzzo. 
 
L’Aquila, addì 12 Aprile 2016 
 

IL PRESIDENTE 
Dott. Luciano D’Alfonso 

 
**************** 

TESTO VIGENTE ALLA DATA DELLA 
PRESENTE PUBBLICAZIONE DELL'ARTICOLO 
38 DEL DECRETO LEGISLATIVO 23 GIUGNO 

2011, N. 118  
"Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 
Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 

2009, n. 42",  
CITATO DALLA LEGGE REGIONALE  

12 APRILE 2016 N. 10 
"Interventi per l’acquisto di immobili da 

destinare ad abitazione principale in caso di 
morosità incolpevole" (in questo stesso 

Bollettino) 
 

**************** 
 
Avvertenza 
I testi coordinati qui pubblicati sono stati redatti 
dalle competenti strutture del Consiglio 
regionale dell'Abruzzo, ai sensi dell'articolo 19, 
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commi 2 e 3, della legge regionale 14 luglio 
2010, n. 26 (Disciplina generale sull'attività 
normativa regionale e sulla qualità della 
normazione) al solo fine di facilitare la lettura 
delle disposizioni di legge oggetto di 
pubblicazione. Restano invariati il valore e 
l'efficacia degli atti legislativi qui riportati. 
Le modifiche sono evidenziate in grassetto. 
Le abrogazioni e le soppressioni sono riportate 
tra parentesi quadre e con caratteri di colore 
grigio. 
I testi vigenti delle norme statali sono disponibili 
nella banca dati "Normattiva (il portale della 
legge vigente)", all'indirizzo web 
"www.normattiva.it". I testi ivi presenti non 
hanno carattere di ufficialità: l'unico testo 
ufficiale e definitivo è quello pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale Italiana a mezzo stampa, che 
prevale in casi di discordanza. 
I testi vigenti delle leggi della Regione Abruzzo 
sono disponibili nella "Banca dati dei testi 
vigenti delle leggi regionali", all'indirizzo web 
"www.consiglio.regione.abruzzo.it/leggi_tv/men
u_leggiv_new.asp". I testi ivi presenti non hanno 
carattere di ufficialità: fanno fede unicamente i 
testi delle leggi regionali pubblicati nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo. 
Il sito "EUR-Lex (L'accesso al Diritto dell'Unione 
europea)" offre un accesso gratuito al diritto 
dell'Unione europea e ad altri documenti dell'UE 
considerati di dominio pubblico. Una ricerca 
nella legislazione europea può essere effettuata 
all'indirizzo web "http://eur-
lex.europa.eu/RECH_legislation.do?ihmlang=it". 
I testi ivi presenti non hanno carattere di 
ufficialità: fanno fede unicamente i testi della 
legislazione dell'Unione europea pubblicati nelle 
edizioni cartacee della Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea. 
 

**************** 
 

DECRETO LEGISLATIVO 23 GIUGNO 2011, N. 
118 
Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 
Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 
2009, n. 42. 
 

Art. 38 
(Leggi regionali di spesa e relativa copertura 

finanziaria) 
 

1. Le leggi regionali che prevedono spese a 
carattere continuativo quantificano 
l'onere annuale previsto per ciascuno 
degli esercizi compresi nel bilancio di 
previsione e indicano l'onere a regime 
ovvero, nel caso in cui non si tratti di 
spese obbligatorie, possono rinviare le 
quantificazioni dell'onere annuo alla 
legge di bilancio. 

2. Le leggi regionali che dispongono spese a 
carattere pluriennale indicano 
l'ammontare complessivo della spesa, 
nonché la quota eventualmente a carico 
del bilancio in corso e degli esercizi 
successivi. La legge di stabilità regionale 
può annualmente rimodulare le quote 
previste per ciascuno degli anni 
considerati nel bilancio di previsione e 
per gli esercizi successivi, nei limiti 
dell'autorizzazione complessiva di spesa. 

 

 
 

ATTO DI PROMULGAZIONE N. 11 
 

VISTO l’art. 121 della Costituzione come 
modificato dalla Legge Costituzionale 22 
novembre 1999 n. 1; 
 
VISTI gli artt. 34 e 44 del vigente Statuto 
regionale; 
 
VISTO il verbale del Consiglio Regionale 
n.60/3 del 5.4.2016 

 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
PROMULGA 

 
LEGGE REGIONALE 13.04.2016 N. 11 
Modifiche alle leggi regionali 25/2011, 
5/2015, 38/1996 e 9/2011. 
 
E ne dispone la pubblicazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo. 
 

Art. 1 
(Modifiche alla L.R. 25/2011) 

 
1. All’articolo 12 della legge regionale 3 

agosto 2011, n. 25 (Disposizioni in 
materia di acque con istituzione del 
fondo speciale destinato alla 
perequazione in favore del territorio 
montano per le azioni di tutela delle falde 
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e in materia di proventi relativi alle 
utenze di acque pubbliche), sono 
apportate le seguenti modificazioni: 
a) il comma 1 è sostituito dal 

seguente: 
"1. Fatto salvo quanto previsto dal 
comma 1 bis, il costo unitario per 
l’uso idroelettrico, di cui alla 
lettera c) del comma 5 dell’articolo 
93 della legge regionale 17 aprile 
2003, n. 7 (Disposizioni finanziarie 
per la redazione del bilancio 
annuale 2003 e pluriennale 2003-
2005 della Regione Abruzzo (legge 
finanziaria regionale 2003)), è 
stabilito per le utenze con potenza 
nominale superiore a 220 Kw, per 
ogni Kw di potenza efficiente, in 
euro 35,00, oltre ai relativi 
aggiornamenti al tasso di 
inflazione programmata."; 

b) il comma 1 bis è sostituito dal 
seguente: 
"1 bis. Per la definizione di potenza 
efficiente si rinvia alla definizione 
ufficiale utilizzata per la potenza 
efficiente netta dall’Autorità per 
l’Energia Elettrica e il Gas e il 
Sistema Idrico (AEEGSI)."; 

c) il comma 1 ter è sostituito dal 
seguente: 
"1 ter. In ossequio all’articolo 93, 
comma 2, della L.R. 7/2003 entro il 
28 febbraio di ciascun anno è 
versato, anticipatamente e a titolo 
di acconto, il canone annuo 
calcolato applicando il valore 
riportato al comma 1 per ogni Kw 
di potenza nominale. L’utente è 
tenuto, altresì, a comunicare al 
competente Servizio Regionale, 
contestualmente al Gestore della 
rete di trasmissione ovvero al GSE 
e secondo i tempi previsti dagli 
stessi, la potenza efficiente 
dell’anno precedente debitamente 
certificata da organismo terzo che 
attesti le modalità di misurazione e 
la potenza efficiente misurata; con 
provvedimento della Giunta 
regionale su proposta del 
Dipartimento competente è 
approvato apposito elenco di 
organismi terzi abilitati a rilasciare 
la certificazione, a seguito della 

quale il medesimo Servizio 
Regionale provvede a quantificare 
l’importo complessivo a 
conguaglio, secondo le modalità di 
cui al comma 1, che deve essere 
versato entro 60 giorni dalla 
relativa richiesta. Nel caso in cui il 
dato della potenza efficiente risulti 
inferiore alla potenza nominale 
nulla è dovuto al concessionario a 
titolo di rimborso. In caso di 
mancata comunicazione della 
potenza efficiente il canone dovuto 
è triplicato rispetto al canone 
dovuto calcolato sulla potenza 
nominale media di concessione. La 
Giunta regionale per il tramite del 
Dipartimento competente può 
affidare l’attività di verifica della 
potenza efficiente fornita dai 
gestori mediante società 
controllate dalla Regione Abruzzo 
sulla base di uno o più contratti di 
servizio di durata pluriennale 
approvati con appositi 
provvedimenti attuativi senza 
nuovi o maggiori oneri a carico del 
bilancio regionale."; 

d) dopo il comma 1 ter è inserito il 
seguente comma 1 ter-1: 
"1 ter-1. Il termine di cui al primo 
periodo del comma 1 ter è stabilito 
per l’anno 2016 al 31 maggio 
2016."; 

e) il comma 1 quinquies dell’articolo 
12 della L.R. 25/2011 come 
introdotto dall’articolo 1, comma 2, 
della legge regionale 3 novembre 
2015, n. 36 (Disposizioni in 
materia di acque e di 
autorizzazione provvisoria degli 
scarichi relativi ad impianti di 
depurazione delle acque reflue 
urbane in attuazione dell’art. 124, 
comma 6, del decreto legislativo 
152/2006 e modifica alla L.R. 
5/2015) è abrogato. 

2. Alla L.R. 25/2011 sono apportate le 
ulteriori seguenti modificazioni: 
a) al comma 1 dell’articolo 8, le 

parole "entro il 30 giugno 2016" 
sono sostituite dalle parole "entro 
il 31 dicembre 2016"; 

b) al comma 1 dell’articolo 9, le 
parole "31 dicembre 2015" sono 
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sostituite dalle parole "31 
dicembre 2016". 

3. A far data dall’entrata in vigore della 
presente legge è abrogato il comma 6 
dell’articolo 11 della legge regionale 19 
gennaio 2016, n. 5 (Legge di stabilità 
regionale 2016). 

 
Art. 2 

(Modifiche alla L.R. 5/2015) 
 
1. Al comma 1 dell’articolo 2 della legge 

regionale 10 marzo 2015, n. 5 
(Soppressione dell’Autorità dei bacini di 
rilievo regionale abruzzesi ed 
interregionale del fiume Sangro, 
modifiche alle leggi regionali 9/2011, 
39/2014, 2/2013, 77/1999, 9/2000, 
5/2008 e disposizioni urgenti per il 
funzionamento dell’Agenzia Sanitaria 
regionale) le parole "novanta giorni" 
sono sostituite dalle parole 
"duecentosettanta giorni, ovvero sino 
alla definizione delle procedure di cui 
all’articolo 51 della legge 28 dicembre 
2015, n. 221 (Disposizioni in materia 
ambientale per promuovere misure di 
green economy e per il contenimento 
dell’uso eccessivo di risorse naturali) se 
in data precedente". 

 
Art. 3 

(Modifiche alla L.R. 9/2011) 
 
1. Al comma 8 dell’articolo 1 della legge 

regionale 12 aprile 2011, n. 9 (Norme in 
materia di Servizio Idrico Integrato della 
Regione Abruzzo) sono aggiunte, in fine, 
le seguenti parole: "Lo Statuto dell’ERSI è 
approvato con atto della Giunta della 
Regione Abruzzo.". 

2. Al comma 9 dell’articolo 1 della L.R. 
9/2011 sono apportate le seguenti 
modificazioni: 
a) dopo le parole "dall’articolo 5" 

sono inserite le seguenti: "e 
dall’articolo 6, comma 5,"; 

b) le parole "quattro componenti 
indicati ciascuno da ogni ASSI" 
sono sostituite dalle parole: 
"quattro componenti nominati con 
Decreto del Presidente della Giunta 
regionale e designati ciascuno da 
ogni ASSI al proprio interno"; 

c) le parole "il Consiglio di 
amministrazione ha poteri di 
amministrazione ordinaria e 
straordinaria dell’Ente" sono 
sostituite dalle seguenti: "il 
Consiglio di amministrazione ha 
poteri di indirizzo e controllo. Il 
Direttore generale ha poteri di 
amministrazione ordinaria e 
straordinaria, nonché ogni più 
ampio potere di gestione 
dell’Ente". 

 
Art. 4 

(Modifiche alla L.R. 38/1996) 
 
1. Alla legge regionale 21 giugno 1996, n. 

38 (Legge-quadro sulle aree protette 
della Regione Abruzzo per l’Appennino 
Parco d’Europa), sono apportate le 
seguenti modifiche: 
a) al comma 6 dell’articolo 8, sono 

aggiunte, in fine, le seguenti parole: 
"Sono consentite le attività cinofile 
e cinotecniche."; 

b) dopo il comma 2 dell’articolo 9, è 
aggiunto il seguente: 
"2 bis. Al fine di favorire lo 
sviluppo sostenibile delle aree 
interne attraverso l’incremento del 
turismo cinofilo, nelle zone B, C, D 
sono consentite le attività cinofile e 
cinotecniche. I regolamenti o i 
piani dei parchi naturali regionali 
ne regolamentano i tempi e le aree 
di pratica, garantendone 
comunque la possibilità di 
svolgimento per almeno otto mesi 
l’anno su aree non inferiori al 
cinquanta per cento delle 
rispettive zone B, C e D, nel rispetto 
delle caratteristiche naturali ed 
ambientali del relativo territorio. 
Nelle more dell’adeguamento dei 
regolamenti o dei piani dei parchi 
naturali regionali alle disposizioni 
di cui al presente comma, le 
predette attività sono consentite 
per l’intero anno su tutte le aree 
ricadenti nelle zone B, C e D. Per la 
pratica delle attività cinofile e 
cinotecniche l’interessato 
comunica all’ente gestore la data e 
le modalità di svolgimento delle 
stesse almeno 15 giorni prima, 
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fermo restando gli eventuali 
ulteriori adempimenti di legge. 
Sono sempre consentite, senza 
alcuna limitazione ed obbligo di 
preavviso, passeggiate con cane al 
seguito."; 

c) al comma 3 dell’articolo 19, sono 
aggiunte, in fine, le seguenti parole: 
"Al fine di favorire lo sviluppo 
sostenibile delle aree interne 
attraverso l’incremento del 
turismo cinofilo, sono consentite le 
attività cinofile e cinotecniche nelle 
riserve regionali naturali guidate, 
controllate e speciali. Il relativo 
piano di assetto naturalistico ne 
regolamenta i tempi e le aree di 
pratica, garantendone comunque la 
possibilità di svolgimento per 
almeno otto mesi l’anno su aree 
non inferiori al trenta per cento 
delle predette riserve, sempre nel 
rispetto delle caratteristiche 
naturali ed ambientali del relativo 
territorio. Nelle more 
dell’adeguamento del relativo 
piano di assetto naturalistico alle 
disposizioni di cui al presente 
comma, le predette attività sono 
consentite tutto l’anno sull’intera 
superficie della riserva. Per la 
pratica delle attività cinofile e 
cinotecniche l’interessato 
comunica all’ente gestore la data e 
le modalità di svolgimento delle 
stesse almeno 15 giorni prima, 
fermo restando gli eventuali 
ulteriori adempimenti di legge. 
Sono sempre consentite, senza 
alcuna limitazione ed obbligo di 
preavviso, passeggiate con cane al 
seguito.". 

 
Art. 5 

(Clausola di neutralità finanziaria) 
 
1. La presente legge non comporta oneri 

aggiuntivi per il bilancio regionale. 
 

Art. 6 
(Entrata in vigore) 

 
1. La presente legge entra in vigore il 

giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione nel Bollettino Ufficiale 

della Regione Abruzzo in versione 
Telematica (BURAT). 

 
La presente legge regionale sarà pubblicata nel 
“Bollettino Ufficiale della Regione”. 
 
E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla 
e di farla osservare come legge della Regione 
Abruzzo. 
 
L’Aquila, addì 13 Aprile 2016 
 

IL PRESIDENTE 
Dott. Luciano D’Alfonso 

 
**************** 

TESTI 
DELLE DISPOSIZIONI NORMATIVE 

COORDINATI 
CON LA LEGGE REGIONALE DI MODIFICA  

13 APRILE 2016 N. 11 
"Modifiche alle leggi regionali 25/2011, 

5/2015, 38/1996 e 9/2011" 
(pubblicata in questo stesso Bollettino) 

 
**************** 

 
Avvertenza 
I testi coordinati qui pubblicati sono stati redatti 
dalle competenti strutture del Consiglio 
regionale dell'Abruzzo, ai sensi dell'articolo 19, 
commi 2 e 3, della legge regionale 14 luglio 
2010, n. 26 (Disciplina generale sull'attività 
normativa regionale e sulla qualità della 
normazione) al solo fine di facilitare la lettura 
delle disposizioni di legge oggetto di 
pubblicazione. Restano invariati il valore e 
l'efficacia degli atti legislativi qui riportati. 
Le modifiche sono evidenziate in grassetto. 
Le abrogazioni e le soppressioni sono riportate 
tra parentesi quadre e con caratteri di colore 
grigio. 
I testi vigenti delle norme statali sono disponibili 
nella banca dati "Normattiva (il portale della 
legge vigente)", all'indirizzo web 
"www.normattiva.it". I testi ivi presenti non 
hanno carattere di ufficialità: l'unico testo 
ufficiale e definitivo è quello pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale Italiana a mezzo stampa, che 
prevale in casi di discordanza. 
I testi vigenti delle leggi della Regione Abruzzo 
sono disponibili nella "Banca dati dei testi 
vigenti delle leggi regionali", all'indirizzo web 
"www.consiglio.regione.abruzzo.it/leggi_tv/men
u_leggiv_new.asp". I testi ivi presenti non hanno 
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carattere di ufficialità: fanno fede unicamente i 
testi delle leggi regionali pubblicati nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo. 
Il sito "EUR-Lex (L'accesso al Diritto dell'Unione 
europea)" offre un accesso gratuito al diritto 
dell'Unione europea e ad altri documenti dell'UE 
considerati di dominio pubblico. Una ricerca 
nella legislazione europea può essere effettuata 
all'indirizzo web "http://eur-
lex.europa.eu/RECH_legislation.do?ihmlang=it". 
I testi ivi presenti non hanno carattere di 
ufficialità: fanno fede unicamente i testi della 
legislazione dell'Unione europea pubblicati nelle 
edizioni cartacee della Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea. 
 

**************** 
 
LEGGE REGIONALE 21 GIUGNO 1996, N. 38 
Legge-quadro sulle aree protette della Regione 
Abruzzo per l'Appennino Parco d'Europa. 
 

Art. 8 
(Norme transitorie di salvaguardia) 

 
1. All’interno di ciascun Parco o Riserva 

sono consentiti, in attesa 
dell’approvazione del Piano per il parco o 
del piano di assetto naturalistico, gli 
interventi previsti dai piani paesistici. 

2. In ogni caso, sono vietati i seguenti 
interventi: 
a) asportazione, anche parziale, e 

danneggiamento delle formazioni 
minerali; 

b) modificazione del regime delle 
acque. Sono tuttavia consentiti 
interventi di restauro e di difesa 
ambientale con opere di 
bioingegneria naturalistica; 

c) la caccia, la cattura, il 
danneggiamento ed in genere 
qualunque attività che possa 
costituire pericolo o turbamento 
per le specie animali, per le uova e 
per i piccoli nati, ivi compresa la 
immissione di specie estranee, ad 
eccezione di eventuali 
reintroduzioni che si rendano 
necessarie od opportune per il 
ripristino di perduti equilibri o di 
prelievi per scopi scientifici che 
siano stati debitamente autorizzati 
dall’istituto nazionale per la fauna 

selvatica e dall’ente di gestione, 
qualora operante; 

d) la realizzazione di allevamenti di 
specie selvatiche, nonché delle 
strutture inerenti le recinzioni ed i 
sistemi di stabulazione in assenza 
della specifica autorizzazione 
dell’ente gestore dell’area protetta; 

e) il danneggiamento e la raccolta 
delle specie vegetali spontanee, 
nonché l’introduzione di specie 
non autoctone, fatte salve le 
normali attività agricole e gli usi 
tradizionali di raccolta di funghi, 
tartufi ed altre piante per scopi 
alimentari disciplinati dalle 
normative vigenti; 

f) l’alterazione con qualsiasi mezzo, 
diretta o indiretta, dell’ambiente 
geofisico e delle caratteristiche 
biochimiche dell’acqua, ed in 
genere l’immissione di qualsiasi 
sostanza che possa modificare, 
anche transitoriamente, le 
caratteristiche dell’ambiente 
acquatico; 

g) l’introduzione di armi, di esplosivi 
e di qualsiasi mezzo distruttivo o 
atto alla cattura di specie animali, 
fatto salvo il trasporto di armi da 
sparo, anche per uso venatorio, 
scariche ed in custodia, a bordo di 
veicoli che percorrano strade 
comunali, provinciali o statali che 
attraversano le aree protette 
regionali; 

h) l’esercizio di sport con mezzi 
meccanici quali moto, fuoristrada, 
ecc.; 

i) l’accensione di fuochi e l’uso di 
fuochi pirotecnici non autorizzati; 

l) l’uso di motoslitte, il sorvolo e 
l’atterraggio di velivoli non 
autorizzati, salvo quanto 
disciplinato dalle leggi sulla 
disciplina del volo; 

m) il campeggio al di fuori delle aree 
destinate a tale scopo ed 
appositamente attrezzate; è 
consentito il campeggio 
temporaneo appositamente 
autorizzato in base alla normativa 
vigente; 
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n) l’installazione di cartelli 
pubblicitari al di fuori di centri 
abitati; 

o) l’uso di battipista per lo sci alpino 
al di fuori delle piste esistenti, 
nonché l’uso di battipista per il 
fondo al di fuori delle aree 
tradizionalmente utilizzate allo 
scopo; 

p) la circolazione di mezzi a motore 
lungo le piste carrabili, eccetto che 
per lo svolgimento di attività 
produttive tradizionali consolidate 
nell’uso delle popolazioni locali; 

q) la realizzazione di strutture 
ricettive extraurbane se non 
espressamente previste dagli 
strumenti urbanistici vigenti. 

3. Sono garantiti i diritti reali e gli usi civici 
delle collettività locali, che sono 
esercitati secondo le consuetudini locali. 

4. Le attività pascolive, agricole e forestali 
saranno regolamentate successivamente 
alle risultanze degli studi per il piano del 
parco o di assetto naturalistico. 

5. Fino a tale data, le attività di cui al 
comma precedente continueranno ad 
essere esercitate secondo le abitudini 
consolidate degli abitanti del luogo nel 
rispetto delle prescrizioni della 
normativa vigente. 

6. La pesca sportiva è consentita fatta 
eccezione per i casi in cui le singole leggi 
istitutive o i successivi piani non 
prevedano forme diverse di limitazione. 
Sono consentite le attività cinofile e 
cinotecniche. 

7. Sono comunque consentiti gli interventi 
di cui alle lett. a), b), c), d) del comma 1, 
art. 30 della L.R. n. 18 del 1983 e 
successive modificazioni ed integrazioni. 

8. Previo parere del Comitato (1) può 
essere consentita l’asportazione e l’uso di 
limitate quantità di materiale lapideo 
esclusivamente nei casi in cui l’utilizzo 
sia legato al recupero ed alla 
riproposizione di elementi costruttivi 
tipici della tradizione costruttiva locale. 

9. Il Presidente della Giunta regionale, 
sentito il Comitato (1), con proprio 
decreto è autorizzato ad emettere, per le 
aree protette per le quali è stata 
depositata proposta di istituzione delle 
forme previste dalla presente legge, le 
norme di salvaguardia di cui ai commi 

precedenti sull’intera area o su parte di 
essa. 

(1) Il Comitato tecnico scientifico per le aree 
protette è stato soppresso a decorrere dal 
180° giorno successivo all’entrata in 
vigore della L.R. 1 ottobre 2007, n. 34, la 
quale, all'art. 8, comma 3, ha disposto: 
"Sono altresì abrogate le disposizioni 
normative … incompatibili con il presente 
articolo. A decorrere dalla stessa data, le 
funzioni, i rapporti giuridici a titolarità 
degli organismi soppressi, nonché le 
attività in essere da parte degli stessi, sono 
assunti in capo alla Regione Abruzzo. Alla 
loro cura provvedono le strutture della 
Giunta regionale già di riferimento degli 
organismi soppressi, inglobandone le 
eventuali articolazioni organizzative". 
Vedi, anche, gli altri commi del medesimo 
art. 8. 

 
Art. 9 

(Definizione e articolazione in zone) 
 

1. I Parchi naturali regionali sono costituiti 
ai sensi dell’art. 2, comma 2 della legge n. 
394 del 1991, da aree terrestri, fluviali, 
lacuali ed eventualmente da tratti di 
mare prospicienti la costa, in cui siano 
inclusi uno o più ecosistemi intatti o poco 
alterati da interventi antropici, che 
costituiscono, nell’ambito di una o più 
regioni limitrofe, un sistema omogeneo 
caratterizzato dalla presenza di specie 
animali, vegetali o siti geomorfologici di 
rilevante interesse naturalistico, 
scientifico, culturale, educativo e 
ricreativo, nonché da valori paesaggistici, 
artistici e dalle tradizioni delle 
popolazioni locali. 

2. Il Parco naturale regionale è definito 
come un sistema di aree a protezione ed 
utilizzazione differenziata e prevede, al 
suo interno, le seguenti zone individuate 
dal piano del parco: 
- Zona A: di eccezionale valore 

naturalistico (riserva integrale) 
per la conservazione dell’ambiente 
naturale nella sua integrità, con 
l’ammissione di interventi 
finalizzati esclusivamente alla 
ricerca scientifica ed al ripristino 
ecologico; 

- Zona B: di elevato valore 
naturalistico e paesaggistico 
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(riserva generale) articolabile in 
più sottozone in cui i valori 
naturali si integrano, a seguito di 
antropizzazione passata o attuale, 
in un complesso organico da 
salvaguardare favorendo le attività 
agro-silvo-pastorali condotte con 
sistemi compatibili con i fini 
generali del parco; in tali zone, 
oltre a tali attività, sono ammessi 
solamente interventi volti al 
restauro o alla ricostituzione di 
ambienti o equilibri naturali 
degradati. Sono altresì consentiti 
interventi di restauro del 
patrimonio edilizio esistente per le 
finalità agro-silvo-pastorali, 
turistico-ricreative o gestionali ed 
il ripristino di sentieri; 

- Zona C: area di protezione, per la 
conservazione di ambienti naturali 
in parte antropizzati, in cui può 
essere esercitata ed incentivata 
l’attività agro-silvo-pastorale 
secondo criteri tradizionali oppure 
secondo gli attuali principi 
dell’agricoltura biologica. Sono 
consentite le categorie di opere 
come individuate nelle lett. a), b), 
c) e d) di cui al comma 1 dell’art. 
30 della L.R. n. 18 del 1983 così 
come modificato ed integrato dalla 
L.R. n. 70 del 1995; 

- Zona D: area di sviluppo, limitata ai 
centri ed alle aree limitrofe, in cui 
vale il regime ordinario fino ad 
applicazione del piano del parco, a 
cui vengono destinati opportuni 
interventi di restauro e di 
rivitalizzazione volti al 
miglioramento delle condizioni di 
vita delle collettività locali ed al 
recupero del patrimonio edilizio 
finalizzato a strutture ricettive e di 
supporto al parco. 

2. bis. Al fine di favorire lo sviluppo sostenibile 
delle aree interne attraverso 
l’incremento del turismo cinofilo, nelle 
zone B, C, D sono consentite le attività 
cinofile e cinotecniche. I regolamenti o i 
piani dei parchi naturali regionali ne 
regolamentano i tempi e le aree di 
pratica, garantendone comunque la 
possibilità di svolgimento per almeno 
otto mesi l’anno su aree non inferiori al 

cinquanta per cento delle rispettive zone 
B, C e D, nel rispetto delle caratteristiche 
naturali ed ambientali del relativo 
territorio. Nelle more dell’adeguamento 
dei regolamenti o dei piani dei parchi 
naturali regionali alle disposizioni di cui 
al presente comma, le predette attività 
sono consentite per l’intero anno su tutte 
le aree ricadenti nelle zone B, C e D. Per 
la pratica delle attività cinofile e 
cinotecniche l’interessato comunica 
all’ente gestore la data e le modalità di 
svolgimento delle stesse almeno 15 
giorni prima, fermo restando gli 
eventuali ulteriori adempimenti di legge. 
Sono sempre consentite, senza alcuna 
limitazione ed obbligo di preavviso, 
passeggiate con cane al seguito. 

3. Per ciascuna zona l’ente gestore deve 
stabilire le relative norme d’uso. 

 
Art. 19 

(Definizione e classificazione) 
 

1. Le Riserve naturali regionali sono 
costituite da zone del territorio 
regionale, anche di limitata estensione, 
che presentano, unitariamente 
considerate, particolare interesse 
naturalistico in funzione di una speciale 
tutela di emergenze geomorfologiche, 
floristiche, faunistiche, paleontologiche e 
archeologiche o di altri valori ambientali. 

2. Esse si distinguono in: 
a) Riserva naturale integrale: per la 

conservazione dell’ambiente 
naturale nella sua integrità con 
l’ammissione di interventi 
finalizzati esclusivamente alla 
ricerca scientifica; 

b) Riserva naturale guidata: per la 
conservazione e la ricostituzione di 
ambienti naturali nei quali è 
consentita una razionale attività 
agricola, pascoliva ed una 
selvicoltura con criteri di 
sfruttamento naturalistici, nonché 
forme di turismo escursionistico; 

c) Riserva naturale controllata: per la 
conservazione di ambienti naturali 
in parte antropizzati, in cui siano 
consentite le attività di cui alla 
precedente lett. b); 

d) Riserva naturale speciale: per la 
salvaguardia rigorosa di singoli 
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ambienti di rilevante interesse 
naturalistico, genetico, 
paesaggistico, storico, umano e 
geomorfologico. 

3. Un’unica riserva può essere articolata in 
più zone corrispondenti alle diverse 
tipologie indicate nel precedente comma. 
Al fine di favorire lo sviluppo sostenibile 
delle aree interne attraverso 
l’incremento del turismo cinofilo, sono 
consentite le attività cinofile e 
cinotecniche nelle riserve regionali 
naturali guidate, controllate e speciali. Il 
relativo piano di assetto naturalistico ne 
regolamenta i tempi e le aree di pratica, 
garantendone comunque la possibilità di 
svolgimento per almeno otto mesi l’anno 
su aree non inferiori al trenta per cento 
delle predette riserve, sempre nel 
rispetto delle caratteristiche naturali ed 
ambientali del relativo territorio. Nelle 
more dell’adeguamento del relativo 
piano di assetto naturalistico alle 
disposizioni di cui al presente comma, le 
predette attività sono consentite tutto 
l’anno sull’intera superficie della riserva. 
Per la pratica delle attività cinofile e 
cinotecniche l’interessato comunica 
all’ente gestore la data e le modalità di 
svolgimento delle stesse almeno 15 
giorni prima, fermo restando gli 
eventuali ulteriori adempimenti di legge. 
Sono sempre consentite, senza alcuna 
limitazione ed obbligo di preavviso, 
passeggiate con cane al seguito. 

4. Entro un anno dall’entrata in vigore della 
presente legge, la Regione, su parere del 
Comitato tecnico scientifico (1) provvede 
alla classificazione delle Aree Protette 
esistenti d’interesse regionale e 
provinciale e le riorganizza sulla base 
della presente normativa. I Parchi 
Territoriali Attrezzati istituiti ai sensi 
della L.R. n. 61 del 1980 saranno 
classificati come Riserve naturali 
d’interesse Provinciale. 

5. Le Riserve naturali sono istituite e 
classificate, sentito il Comitato tecnico 
scientifico (1), in Riserve naturali o 
d’interesse Provinciale. Il controllo ed il 
coordinamento della gestione delle 
Riserve naturali d’interesse Provinciale 
sono affidate alle Province competenti 
per il territorio in attuazione dell’art. 14 
della legge n. 142 del 1990. 

(1) Il Comitato tecnico scientifico per le aree 
protette è stato soppresso a decorrere dal 
180° giorno successivo all’entrata in 
vigore della L.R. 1 ottobre 2007, n. 34, la 
quale, all'art. 8, comma 3, ha disposto: 
"Sono altresì abrogate le disposizioni 
normative … incompatibili con il presente 
articolo. A decorrere dalla stessa data, le 
funzioni, i rapporti giuridici a titolarità 
degli organismi soppressi, nonché le 
attività in essere da parte degli stessi, sono 
assunti in capo alla Regione Abruzzo. Alla 
loro cura provvedono le strutture della 
Giunta regionale già di riferimento degli 
organismi soppressi, inglobandone le 
eventuali articolazioni organizzative". 
Vedi, anche, gli altri commi del medesimo 
art. 8. 

 
LEGGE REGIONALE 12 APRILE 2011, N. 9 
Norme in materia di Servizio Idrico Integrato 
della Regione Abruzzo. 
 

Art. 1 
(Norme in materia di Servizio Idrico Integrato 

della Regione Abruzzo) 
 

1. La Regione Abruzzo, ai sensi degli articoli 
141 e 142 del Decreto legislativo n. 152 
del 3 aprile 2006 (Norme in materia 
ambientale) e successive modifiche, nel 
rispetto delle competenze e delle 
funzioni degli Enti locali e per 
assicurarne l'esercizio unitario, in 
attuazione delle disposizioni di cui alla 
Parte Terza del D.lgs. 152/2006 e 
successive modifiche, con la presente 
legge disciplina l'organizzazione del 
Servizio Idrico Integrato - di seguito 
denominato Servizio - costituito 
dall'insieme dei servizi pubblici di 
captazione, adduzione e distribuzione di 
acqua ad usi civili di fognatura e di 
depurazione delle acque reflue. Il 
Servizio è gestito secondo i criteri di 
efficienza, efficacia ed economicità, nel 
rispetto delle norme nazionali e 
comunitarie. Le presenti disposizioni si 
applicano anche agli usi industriali delle 
acque gestite nell'ambito del Servizio. 

2. La presente legge si prefigge, inoltre, 
l'obiettivo di favorire la definizione di un 
governo pubblico e partecipativo del 
ciclo integrato dell'acqua, in grado di 
garantirne un uso sostenibile e solidale. 
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3. Tutte le acque superficiali e sotterranee, 
ancorché non estratte dal sottosuolo, 
appartengono al demanio dello Stato e 
costituiscono una risorsa che è 
salvaguardata ed utilizzata secondo 
criteri di solidarietà. Qualsiasi uso delle 
acque è effettuato salvaguardando le 
aspettative ed i diritti delle generazioni 
future. 

4. Gli usi delle acque sono indirizzati al 
risparmio ed al rinnovo delle risorse per 
non pregiudicare il patrimonio idrico, la 
qualità della vita, la vivibilità 
dell'ambiente, l'agricoltura, la fauna e la 
flora acquatiche, i processi 
geomorfologici e gli equilibri idrologici. 
Gli usi diversi dal consumo umano sono 
consentiti nei limiti nei quali le risorse 
idriche siano sufficienti ed a condizione 
che non ne pregiudichino la qualità. 

5. Al fine di garantire il Servizio Idrico 
Integrato è delimitato un Ambito 
Territoriale Unico Regionale – di seguito 
denominato ATUR - coincidente con 
l'intero territorio regionale. 

6. Al fine dell'attuazione della presente 
legge e della nuova delimitazione di cui al 
comma 5, viene costituito il soggetto 
d'ambito individuato nell'ente pubblico 
denominato ERSI (Ente Regionale per il 
Servizio Idrico Integrato), competente 
per l'ATUR. All'ERSI sono attribuite, ai 
sensi dell'art. 2, comma 186 bis, della 
legge 23 dicembre 2009, n. 191, tutte le 
funzioni ed i compiti assegnati dalla L.R. 
2/1997 e successive modifiche, dal 
D.lgs.152/2006 e successive modifiche e 
da altra normativa di settore, agli Enti 
d'Ambito soppressi. 

7. La Regione Abruzzo, nel rispetto della 
possibilità che all'interno dell'ATUR 
siano presenti più gestori, promuove 
l'unitarietà della gestione all'interno 
dell'ambito di cui al comma 5. Solo per i 
Comuni con popolazione fino a 1.000 
abitanti inclusi nel territorio delle 
comunità montane l'adesione alla 
gestione unica del Servizio è facoltativa, a 
condizione che i Comuni gestiscano 
l'intero Servizio. L'ERSI ovvero il 
Commissario di cui al comma 19 esercita 
le funzioni di regolazione generale e di 
controllo sulla gestione. 

8. L'ERSI promuove e protegge in via 
permanente la gestione delle attività 

afferenti al Servizio nel territorio 
regionale nel rispetto dei principi di 
sussidiarietà ed unitarietà della gestione. 
L'ERSI, avuto riguardo alle diverse 
condizioni strutturali e gestionali nelle 
quali si svolge il Servizio, esercita 
l'attività di competenza sulla base di 
principi e criteri unitari che garantiscono 
l'uniformità di indirizzo e di azione in 
materia di Servizio sull'intero territorio 
regionale, il controllo analogo sui gestori 
in house del Servizio, la valutazione ed 
analisi comparativa delle gestioni. 
L'ERSI, ai sensi dell'articolo 4, comma 2, 
del decreto del Presidente della 
Repubblica 7 settembre 2010, n. 168, e 
successive modifiche ed integrazioni, ed 
in attuazione di quanto disposto dalla 
presente legge in riferimento alla 
gestione unitaria del Servizio, promuove 
ed è tenuto a rappresentare le specifiche 
condizioni di efficienza che rendono la 
gestione in house comparativamente 
vantaggiosa per gli utenti del Servizio 
nella Regione Abruzzo rispetto ad altre 
modalità di gestione. L'ERSI è un Ente 
pubblico dotato di autonomia 
amministrativa, gestionale e finanziaria, 
opera con una contabilità separata 
rispetto a quella della Regione Abruzzo. 
Lo Statuto dell’ERSI è approvato con atto 
della Giunta della Regione Abruzzo. 

9. Sono organi dell'ERSI il Presidente, il 
Consiglio di Amministrazione, il 
Direttore generale, il Revisore dei Conti. 
Il Presidente dell'ERSI è nominato dal 
Consiglio regionale ai sensi del vigente 
Statuto su una terna di nomi indicati 
dalla Giunta regionale, il Consiglio di 
Amministrazione, nel rispetto delle 
disposizioni dettate dall'articolo 5 e 
dall’articolo 6, comma 5, del decreto 
legge 31 maggio 2010, n. 78 (Misure 
urgenti in materia di stabilizzazione 
finanziaria e di competitività economica) 
convertito con modificazioni dalla legge 
30 luglio 2010, n. 122, è composto dal 
Presidente dell'ERSI e da quattro 
componenti nominati con Decreto del 
Presidente della Giunta regionale e 
designati ciascuno da ogni ASSI al 
proprio interno entro il termine di trenta 
giorni dalla nomina del Presidente, 
decorso il quale i componenti sono 
designati dai Presidenti delle Province. 
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Tutte le cariche del Consiglio di 
Amministrazione sono gratuite. Il 
Presidente è il rappresentante legale 
dell'Ente, il Consiglio di amministrazione 
ha poteri di indirizzo e controllo. Il 
Direttore generale ha poteri di 
amministrazione ordinaria e 
straordinaria, nonché ogni più ampio 
potere di gestione dell’Ente. Il Revisore 
dei Conti, in prima attuazione, è 
individuato tra i dirigenti di ruolo, 
dipendenti dalla Regione Abruzzo, in 
possesso dei requisiti di abilitazione 
professionale richiesti dalla legge. La 
retribuzione dell'incarico di revisore è 
pari al cinquanta per cento della 
corrispondente tariffa professionale. 

10. In ciascuna Provincia del territorio 
regionale è istituita l'assemblea dei 
sindaci – di seguito denominata ASSI – 
per l'esercizio delle competenze nelle 
materie assegnate agli enti locali dalla 
legislazione statale e regionale, in 
particolare i compiti di organizzazione 
del Servizio, di adozione del Piano 
d'Ambito provinciale, di scelta della 
forma di gestione, di determinazione e 
modulazione delle tariffe all'utenza, di 
affidamento della gestione. L'assemblea 
dei sindaci si riunisce su base provinciale 
e si articola nei subambiti territoriali 
corrispondenti agli ambiti di competenza 
dei singoli soggetti gestori che operano 
nella Regione. L'Assemblea dei Sindaci è 
integrata dai Sindaci dei Comuni di altre 
province che sono soci del soggetto 
gestore che opera prevalentemente nella 
provincia. Le maggioranze e le presenze 
previste nel comma 11 e nei regolamenti 
di cui al comma 12 sono determinate 
tenendo conto di tale integrazione. La 
partecipazione ai lavori dell'assemblea è 
gratuita. 

11. L'ASSI, nell'ambito delle competenze 
materiali e territoriali di cui al comma 
10, esprime in via ordinaria pareri 
obbligatori [PAROLE DICHIARATE 
COSTITUZIONALMENTE ILLEGITTIME 
DALLA CORTE COSTITUZIONALE CON 
SENTENZA N. 50 DEL 2013] all'ERSI. Per 
la validità dei pareri è necessario che 
siano adottati dall'assemblea con 
delibera approvata con voto palese dalla 
maggioranza dei presenti. Qualora venga 
richiesto all'ASSI un parere di sua 

competenza esso si intende reso in senso 
favorevole nel caso in cui non venga 
espresso nel termine perentorio di trenta 
giorni dalla richiesta da parte dell'ERSI. 
Nei casi urgenti e indifferibili, 
espressamente motivati, i termini sono 
ridotti a quindici giorni. 

12. L'ASSI è presieduta e convocata dal 
Presidente della Provincia di riferimento. 
Entro sessanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge 
l'ASSI delibera il regolamento recante le 
norme per il suo funzionamento e la 
disciplina del procedimento di 
espressione dei pareri di cui al comma 
11. Il regolamento deliberato dall'ASSI è 
trasmesso, per la sua approvazione, alla 
Giunta regionale ed entra in vigore dopo 
il quindicesimo giorno dalla sua 
pubblicazione sul BURA. Qualora l'ASSI 
non adotti il regolamento entro il 
termine previsto, il Presidente della 
Giunta regionale diffida i Comuni ad 
adempiere entro trenta giorni. Decorso 
inutilmente anche il predetto termine il 
Presidente della Giunta regionale, con 
proprio decreto, emanato su proposta 
del componente della Giunta competente 
per materia, esercita i poteri sostitutivi 
mediante nomina di un commissario ad 
acta le cui spese sono poste solidalmente 
a carico dei Comuni inadempienti. 

13. Le ASSI sono convocate entro trenta 
giorni dall'entrata in vigore della 
presente legge dal Presidente della 
Provincia di riferimento, in caso di 
mancata convocazione, previa diffida ad 
adempiere da parte del Presidente della 
Giunta regionale entro i successivi trenta 
giorni, le ASSI sono convocate dal 
Commissario di cui al comma 19, per 
deliberare il proprio regolamento. 

14. L'ERSI propone gli atti fondamentali di 
pianificazione e di programmazione del 
Servizio alle ASSI, che esprimono parere 
obbligatorio [PAROLE DICHIARATE 
COSTITUZIONALMENTE ILLEGITTIME 
DALLA CORTE COSTITUZIONALE CON 
SENTENZA N. 50 DEL 2013]. L'ERSI 
coordina ed unifica a livello regionale le 
deliberazioni delle ASSI superando 
eventuali contrasti al fine di mantenere 
l'uniformità di azione sull'intero 
territorio regionale, sentita la 
Commissione del Consiglio regionale 
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competente, che deve esprimersi in via 
definitiva entro e non oltre i ventuno 
(21) giorni successivi alla richiesta da 
parte dell'ERSI. Il parere si intende reso 
in senso favorevole qualora la 
Commissione consiliare non si pronunci 
in via definitiva nel termine perentorio 
su indicato. 

15. L'ERSI approva in via definitiva gli atti di 
pianificazione e di programmazione del 
Servizio, in particolare, previa 
deliberazione obbligatoria [PAROLE 
DICHIARATE COSTITUZIONALMENTE 
ILLEGITTIME DALLA CORTE 
COSTITUZIONALE CON SENTENZA N. 50 
DEL 2013] delle ASSI, approva il Piano 
d'Ambito di cui all'art. 149 del D.lgs. 
152/2006 e successive modifiche, 
delibera la forma di gestione e affida il 
Servizio. L'ERSI firma le Convenzioni per 
la gestione del Servizio, provvede alla 
loro gestione ed al controllo 
dell'adempimento degli obblighi 
convenzionali da parte dei gestori. 

16. In conformità alla normativa vigente, il 
controllo analogo sui gestori in house del 
Servizio è svolto dall'ERSI ovvero dal 
Commissario di cui al successivo comma 
19. [PAROLE ABROGATE DALL'ART. 5 
DELLA L.R. 17 luglio 2012, n. 34] 

17. Qualora l'ASSI non adotti uno degli atti di 
competenza di cui ai precedenti commi 
entro sessanta (60) giorni dalla richiesta 
dell'ERSI, il Presidente dell'ERSI, previa 
diffida ai Comuni ad adempiere entro 
(60) giorni, provvede ad adottare gli atti. 

18. In casi di motivata urgenza definiti 
dall'ERSI, i termini perentori per il 
rilascio del parere di cui ai commi 
precedenti sono ridotti della metà. 

19. L'ERSI succede in tutte le posizioni 
giuridiche ed economiche dei sei Enti 
d'Ambito soppressi. Sono fatti salvi i 
rapporti di lavoro esistenti presso gli 
Enti d'Ambito di cui all'art. 6 e seguenti 
della L.R. n. 2 del 13 gennaio 1997 nei 
quali succede l'ERSI, salvaguardando le 
competenze e le professionalità maturate 
presso gli Enti d'Ambito soppressi. Per la 
costituzione dell'ERSI, con Decreto del 
Presidente della Giunta Regionale viene 
nominato un Commissario Unico 
Straordinario. Il Commissario opera in 
base alla delibera di indirizzo della 
Giunta regionale e si avvale, per lo 

svolgimento dei compiti assegnati e per 
far fronte alle necessità organizzative e 
di supporto delle strutture, delle risorse 
umane e finanziarie di ciascun Ente 
d'Ambito soppresso. Per far fronte ai 
propri compiti, il Commissario assume i 
necessari provvedimenti per assicurare 
la continuità ed il regolare svolgimento 
dell'attività di competenza dell'ERSI, tra 
le quali le attività connesse al controllo 
analogo sui soggetti gestori, con riguardo 
in particolare al rafforzamento delle 
funzioni di controllo tese alla 
realizzazione degli investimenti, alla 
verifica dei bilanci e dei dati contabili dei 
gestori del Servizio. 

20. Il Commissario Unico Straordinario 
dispone, per l'esecuzione del proprio 
incarico, di tutti i poteri necessari per la 
gestione ordinaria e straordinaria dei sei 
Enti d'Ambito commissariati, ovvero 
esercita i poteri che in base alle leggi ed 
agli Statuti vigenti alla data di entrata in 
vigore della presente legge spettano 
all'Assemblea dei Soci, al Consiglio di 
Amministrazione ed al Presidente degli 
Enti d'Ambito di cui all'art. 6 e seguenti 
della L.R. n. 2 del 13 gennaio 1997. In 
particolare provvede, disciplinandone le 
modalità, all'aggiornamento ed 
all'approvazione del Piano d'Ambito 
dell'ATUR, previo parere obbligatorio 
delle ASSI. Il Piano d'Ambito dell'ATUR è 
articolato in base agli ambiti di 
competenza dei soggetti gestori attivi sul 
territorio regionale al momento 
dell'entrata in vigore della presente 
legge. 

21. La durata dell'incarico commissariale 
termina al momento in cui l'ERSI è 
pienamente operativo con 
l'insediamento degli organi. Il 
Commissario è individuato nella persona 
del Direttore del Dipartimento Opere 
Pubbliche, Governo del Territorio e 
Politiche Ambientali, ovvero di un 
dipendente del medesimo Dipartimento 
che ha maturato esperienza specifica 
nelle attività afferenti alla gestione delle 
risorse idriche, ovvero di altro personale, 
anche in quiescenza, appartenente ai 
ruoli della Pubblica Amministrazione ed 
avente analoga esperienza. 

22. La Giunta regionale, sentiti la 
competente Commissione del Consiglio 
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regionale, l'ERSI e l'ASSI, ove costituiti, 
predispone la proposta di regolamento di 
esecuzione della presente legge entro 
quarantacinque giorni dalla nomina del 
Commissario di cui al comma 19. Il 
parere si intende reso in senso 
favorevole qualora non sia stato espresso 
nel termine perentorio di trenta giorni 
dalla richiesta. 

23. Al solo fine della liquidazione dei sei Enti 
d'Ambito esistenti al momento 
dell'entrata in vigore della presente 
legge, con Decreto del Presidente della 
Giunta regionale vengono nominati uno o 
più Commissari. Qualora l'ERSI non sia 
operativo nel termine di cui all'art. 2, 
comma 186 bis, della legge 23 dicembre 
2009, n. 191 e successive modifiche, al 
solo fine di garantire la continuità delle 
funzioni svolte dagli Enti d'Ambito 
soppressi, la Giunta regionale adotta i 
necessari provvedimenti amministrativi, 
sentita la Commissione del Consiglio 
regionale competente, che si esprime in 
via definitiva entro i ventuno (21) giorni 
successivi alla richiesta della Giunta 
regionale. Il parere si intende reso in 
senso favorevole qualora la Commissione 
consiliare non si pronunci nel termine 
perentorio su indicato. 

24. Le spese di funzionamento della 
struttura organizzativa dell'ERSI, tra cui 
il personale, le sedi e le dotazioni 
tecniche, sono a carico del Soggetto 
Gestore ai sensi dell'art. 154 del D.lgs. 
152/2006 e successive modifiche. La 
quota parte dei costi di funzionamento 
della struttura organizzativa dell'ERSI, 
che compone la tariffa del Servizio di cui 
all'art. 154 del D.lgs. 152/2006 e 
successive modifiche, viene versata 
all'ERSI dal Soggetto Gestore affidatario 
del Servizio entro il termine stabilito 
nella Convenzione per l'affidamento del 
Servizio. Entro trenta giorni dall'entrata 
in vigore della presente legge, il Soggetto 
Gestore affidatario del Servizio deve 
adottare forme di versamento 
automatico delle spese di funzionamento, 
dietro presentazione di apposito 
documento contabile, a favore dell'ERSI, 
attraverso Rapporto Interbancario 
Diretto - R.I.D., o altra forma equivalente 
di delegazione di pagamento di istituto di 
credito abilitato. 

25. I soggetti affidatari del Servizio sono 
obbligati a trasmettere all'ERSI ovvero al 
Commissario Straordinario, di cui al 
precedente comma 19, tutti i dati 
necessari per l'aggiornamento del Piano 
d'Ambito entro trenta giorni dalla 
richiesta; in caso di mancato rispetto del 
suddetto termine perentorio, il 
Commissario Straordinario o l'ERSI 
possono in via sostituiva acquisire i dati 
direttamente presso gli uffici del 
soggetto gestore. La mancata 
trasmissione dei dati configura un 
inadempimento grave della Convenzione 
di affidamento del Servizio da parte del 
Soggetto gestore. Analogo obbligo di 
trasmissione dei dati sulla situazione 
gestionale ed economica del soggetto 
affidatario del Servizio sussiste a favore 
della Regione o di soggetti dalla stessa 
incaricati. Trascorso inutilmente il 
termine di trenta giorni dalla sua 
richiesta, la Regione invita l'ERSI ad 
acquisire, in via sostituiva, i dati 
direttamente presso gli uffici del 
Soggetto gestore. 

26. Nelle convenzioni per la gestione del 
Servizio Idrico Integrato è previsto che: 
la mancata adozione dei provvedimenti 
di cui ai commi 24 e 25 costituisce illecito 
amministrativo; il dirigente responsabile 
di tali adempimenti, in base al modello 
organizzativo del soggetto gestore, è 
punito con la sanzione amministrativa 
pecuniaria da seicento euro a seimila 
euro nel caso di inosservanza di tale 
obbligo; la Regione provvede 
all'accertamento dell'illecito 
amministrativo ed all'irrogazione della 
sanzione amministrativa pecuniaria con 
ordinanza-ingiunzione ai sensi degli 
articoli 18 e seguenti della legge 24 
novembre 1981, n. 689; alla sanzione 
amministrativa pecuniaria prevista non 
si applica il pagamento in misura ridotta 
di cui all'articolo 16 della legge 24 
novembre 1981, n. 689 nel caso di 
reiterazione dell'illecito; la mancata 
adozione di tali provvedimenti 
costituisce inoltre inadempimento grave 
sanzionabile con la risoluzione della 
Convenzione per l'affidamento del 
Servizio e comporta la nullità di ogni atto 
assunto dal Soggetto Gestore, che sia 
lesivo della posizione creditoria 
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dell'ERSI, nonché la responsabilità 
amministrativa del dirigente che ha 
assunto tale atto. 

27. Nelle convenzioni per la gestione del 
Servizio Idrico Integrato è previsto che 
l'inadempimento grave della 
Convenzione di affidamento del Servizio 
comporta, su richiesta dell'ERSI ovvero 
del Commissario di cui al comma 19, la 
responsabilità amministrativa e la 
conseguente rimozione dall'incarico del 
dirigente che non ha adottato gli atti 
necessari o che ha adottato atti in 
violazione degli obblighi previsti dalla 
presente legge e dalla Convenzione di 
affidamento del Servizio. 

28. Ferma restando la proprietà pubblica 
delle reti, che fanno parte del demanio ai 
sensi degli articoli 822 e seguenti del 
codice civile, la loro gestione può essere 
affidata ai soggetti concessionari del 
Servizio. E' vietata la costituzione e la 
permanenza di società finalizzate alla 
detenzione delle infrastrutture idriche, 
cosiddette società di patrimonio. Al fine 
di individuare il destinatario delle opere 
acquedottistiche realizzate dalla Cassa 
per il Mezzogiorno, non trasferite agli 
Enti locali, di cui alla legge regionale n. 
66 del 16 settembre 1987, l'ERSI 
coordina le Società di gestione del 
Servizio per promuovere le azioni per la 
tutela del carattere demaniale delle 
stesse, avendo cura di salvaguardare gli 
equilibri di bilancio degli Enti Locali e 
delle Società ad oggi totalmente 
partecipate dagli stessi. A tutela dei 
Comuni, per il patrimonio societario 
conferito dagli stessi ai soggetti gestori, 
resta inteso che è demaniale, 
indisponibile e non trasferibile. 

29. Nell'ordinamento regionale sono 
recepite le disposizioni di cui al comma 
42 dell'articolo 2 della legge 26 febbraio 
2011, n. 10 "Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto-legge 29 
dicembre 2010, n. 225, recante proroga 
di termini previsti da disposizioni 
legislative e di interventi urgenti in 
materia tributaria e di sostegno alle 
imprese e alle famiglie". 

30. Quanto non previsto nella presente legge 
è disciplinato con legge organica 
regionale di settore da adottarsi nel 

termine di sei mesi dall'entrata in vigore 
della presente legge. 

31. In attuazione della presente legge nessun 
soggetto può compiere atti che possono 
incidere in maniera permanente sulle 
norme oggetto dei quesiti ammessi a 
consultazione referendaria dalle 
Sentenze della Corte Costituzionale n. 24 
del 26 gennaio 2011 e n. 26 del 26 
gennaio 2011. 

32. Dall'entrata in vigore della presente 
legge sono abrogati: la legge regionale n. 
70 del 26 luglio 1997 (Modifica legge 
regionale 13 gennaio 1997, n. 2 (risorse 
idriche)), l'articolo 2 della legge 
regionale n. 2 del 13 gennaio 1997, 
(Disposizioni in materia di risorse 
idriche di cui alla Legge 36/ 94), i commi 
da 1 a 13 dell'art. 1 della legge regionale 
del 21 novembre 2007, n. 37 (Riforma 
del Servizio Idrico Integrato nella 
Regione Abruzzo) ed il comma 95 
dell'art. 1 della legge regionale n. 16 del 
21 novembre 2008 (Provvedimenti 
urgenti e indifferibili). Sono comunque 
abrogate le norme non compatibili con 
quelle della presente legge. 

33. La presente legge entra in vigore il 
giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione nel Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo. 

 
LEGGE REGIONALE 3 AGOSTO 2011, N. 25 
Disposizioni in materia di acque con istituzione 
del fondo speciale destinato alla perequazione 
in favore del territorio montano per le azioni di 
tutela delle falde e in materia di proventi 
relativi alle utenze di acque pubbliche. 
 

Art. 8 
(Regolarizzazione delle utenze ad uso potabile) 

 
1. La Direzione LL.PP., entro il 31 dicembre 

2016, con uno o più atti di concessione 
anche cumulativi, regolarizza tutte le 
concessioni ad uso potabile sprovviste 
del prescritto titolo di concessione. 

2. Per le utenze idropotabili di cui al 
comma 1, la cui portata non supera 100 
litri al secondo, si procede al rilascio 
della concessione a derivare, previa 
pubblicazione dell'ordinanza di 
istruttoria di cui all'art. 8 del R.D. n. 
1775/1933, sulla scorta del solo stato di 
consistenza, redatto a cura e spese 
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dell'ERSI entro sei mesi dall'entrata in 
vigore della presente legge. Fanno parte 
dello stato di consistenza: la corografia in 
scala al 25.000, la planimetria catastale e 
la relazione tecnica illustrativa dello 
stato dei luoghi di captazione e 
adduzione. 

3. Per le utenze idropotabili, la cui portata 
eccede i 100 litri al secondo, parimenti si 
procede all'istruttoria a partire dalla 
pubblicazione dell'ordinanza di 
istruttoria, previa acquisizione del 
progetto definitivo delle opere di 
captazione di cui all'art. 25 del decreto 
del Presidente della Repubblica 21 
dicembre 1999, n. 554 (Regolamento di 
attuazione della L. 11 febbraio 1994, n. 
109 legge quadro in materia di lavori 
pubblici, e successive modificazioni). 
Tale progetto è fornito dall'ERSI entro sei 
mesi dalla data di entrata in vigore della 
presente legge. 

4. Trascorsi infruttuosamente i termini di 
cui ai commi 2 e 3, la Direzione LL.PP., 
previa diffida all'ERSI, propone al 
Presidente della Giunta regionale la 
nomina del Commissario ad acta per la 
redazione e trasmissione alla Direzione 
regionale, procedente al rilascio dell'atto 
di concessione, dello stato di consistenza 
e del progetto di cui ai commi 2 e 3. In tal 
caso gli oneri inerenti la nomina del 
Commissario e per la redazione di detti 
elaborati tecnici sono a totale carico 
dell'ERSI. 

5. La Giunta regionale emana direttive tese 
alla semplificazione delle procedure per 
il rilascio delle concessioni in sanatoria a 
derivare acqua ad uso potabile. 

6. Le concessioni di cui al comma 1 sono 
autorizzate provvisoriamente ai sensi 
degli artt. 24 e 60 del Regolamento 
regionale n. 3/2007 fino alla data di 
regolarizzazione di cui al citato comma 1. 
Se l'utente ha provveduto a trasmettere 
la documentazione di cui ai commi 1 e 2 
e si è in attesa dei pareri di cui 
all'articolo 13 del citato Regolamento 
regionale 3/2007 le utenze sono 
autorizzate provvisoriamente fino al 
rilascio della concessione. 

 
Art. 9 

(Misure per l'emersione delle concessioni 
abusivamente in atto) 

 
1. Al fine dell'emersione dell'uso abusivo 

delle acque pubbliche, la sanzione 
amministrativa prevista dal comma 3 
dell'art. 17, del R.D. n. 1775/1933 e 
successive modificazioni è ridotta al 50 
per cento purché venga presentata 
domanda di derivazione, corredata dalla 
prescritta documentazione, entro il 31 
dicembre 2016. Parimenti, tale riduzione 
si applica per le domande di derivazione 
o utilizzazione di acqua pubblica in tutto 
o in parte abusivamente in atto 
presentate a far data dal 1° gennaio 2008 
anche esse fornite della documentazione 
di cui sopra. 

2. Ai fini dell'applicazione della sanzione 
pecuniaria sono considerati casi di 
particolare tenuità di cui al comma 3 
dell'art. 17 del R.D. n. 1775/1933, le 
utilizzazioni di derivazioni di acqua 
pubblica in tutto o parte abusivamente in 
atto che non eccedono la portata 
massima di: 
a. 10 litri al secondo per le acque 

fluenti le cui opere di derivazioni 
costruite in alveo del corso d'acqua 
risultano autorizzabili a termine 
del R.D. 25 luglio 1904 n. 523 
recante "Testo unico delle 
disposizioni di legge intorno alle 
opere idrauliche delle diverse 
categorie"; 

b. 5 litri al secondo per le acque 
sotterranee emunte da pozzi aventi 
una profondità inferiore a metri 30 
dal piano di campagna. 

b.bis)in presenza di domanda di 
derivazione in sanatoria. 

 
Art. 12 

(Aggiornamento dei costi unitari e dei canoni 
minimi relativi ai canoni di concessione di 

acque pubbliche) 
 

1. Fatto salvo quanto previsto dal comma 1-
bis, il costo unitario per l’uso 
idroelettrico, di cui alla lettera c) del 
comma 5 dell’articolo 93 della L.R. 17 
aprile 2003, n. 7 (Disposizioni finanziarie 
per la redazione del bilancio annuale 
2003 e pluriennale 2003-2005 della 
Regione Abruzzo (legge finanziaria 
regionale 2003)), è stabilito per le utenze 
con potenza nominale superiore a 220 
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Kw, per ogni Kw di potenza efficiente, in 
euro 35,00, oltre ai relativi 
aggiornamenti al tasso di inflazione 
programmata. 

1-bis. Per la definizione di potenza efficiente si 
rinvia alla definizione ufficiale utilizzata 
per la potenza efficiente netta 
dall’Autorità per l’Energia Elettrica e il 
Gas e il Sistema Idrico (AEEGSI). 

1-ter. In ossequio all’articolo 93, comma 2, 
della L.R. 7/2003 entro il 28 febbraio di 
ciascun anno è versato, anticipatamente 
e a titolo di acconto, il canone annuo 
calcolato applicando il valore riportato al 
comma 1 per ogni Kw di potenza 
nominale. L’utente è tenuto, altresì, a 
comunicare al competente Servizio 
Regionale, contestualmente al Gestore 
della rete di trasmissione ovvero al GSE e 
secondo i tempi previsti dagli stessi, la 
potenza efficiente dell’anno precedente 
debitamente certificata da organismo 
terzo che attesti le modalità di 
misurazione e la potenza efficiente 
misurata; con provvedimento della 
Giunta regionale su proposta del 
Dipartimento competente è approvato 
apposito elenco di organismi terzi 
abilitati a rilasciare la certificazione, a 
seguito della quale il medesimo Servizio 
Regionale provvede a quantificare 
l’importo complessivo a conguaglio, 
secondo le modalità di cui al comma 1, 
che deve essere versato entro 60 giorni 
dalla relativa richiesta. Nel caso in cui il 
dato della potenza efficiente risulti 
inferiore alla potenza nominale nulla è 
dovuto al concessionario a titolo di 
rimborso. In caso di mancata 
comunicazione della potenza efficiente il 
canone dovuto è triplicato rispetto al 
canone dovuto calcolato sulla potenza 
nominale media di concessione. La 
Giunta regionale per il tramite del 
Dipartimento competente può affidare 
l’attività di verifica della potenza 
efficiente fornita dai gestori mediante 
società controllate dalla Regione Abruzzo 
sulla base di uno o più contratti di 
servizio di durata pluriennale approvati 
con appositi provvedimenti attuativi 
senza nuovi o maggiori oneri a carico del 
bilancio regionale. 

1-ter 1. Il termine di cui al primo periodo del 
comma 1-ter è stabilito per l’anno 2016 
al 31 maggio 2016. 

1-quater. Per le nuove concessioni di potenza 
inferiore a 3.000 kilowatt fino a che 
l'impianto per la produzione elettrica 
non è entrato in funzione e non è 
possibile effettuare la misurazioni di cui 
al comma 1-bis si applica il costo unitario 
di cui alla lettera c) del comma 5 
dell'articolo 93 della L.R. 7/2003, a 
partire dalla data di rilascio della 
concessione. 

1-quinquies. [In caso di mancata 
comunicazione della potenza efficiente, 
nel termine di cui al comma 1-ter, il 
canone dovuto è triplicato rispetto al 
canone dovuto calcolato sulla potenza 
nominale media di concessione.] 

2. Per le utenze con potenza nominale fino 
a 220 kw, il costo unitario per ogni kw di 
potenza nominale concessa o 
riconosciuta, è stabilito in € 18,00 a far 
data dal 1° gennaio successivo all'entrata 
in vigore della presente legge. 

3. I costi unitari di cui al comma 5 dell'art. 
93 della L.R. 7/2003, fatta eccezione per 
quello indicato ai commi 1 e 2 e per l'uso 
pescicoltura, sono aumentati, a far data 
dal 1° gennaio dell'anno successivo a 
quello dell'entrata in vigore della 
presente legge del 10 per cento rispetto a 
quelli vigenti al 31 dicembre 2011. 

4. Alla lettera e) comma 5 dell'art. 93 della 
L.R. 17 aprile 2003, n. 7 (Disposizioni 
finanziarie per la redazione del bilancio 
annuale 2003 - Legge finanziaria 
regionale 2003, così come modificato dal 
comma 1 dell'art. 73 della L.R. 8 febbraio 
2005, n. 6 (Legge finanziaria regionale 
2005), l'importo di "€ 1.000,00" è 
sostituito dall'importo: "€ 360,00". 

5. Ai fini dell'uso razionale delle acque, i 
canoni minimi per l'uso industriale di cui 
alla lettera d) del comma 5 dell'art. 93 
della L.R. 7/2003, sono così differenziati: 
a) Euro 1.200,00, fino a 50.000 mc 

annui; 
b) Euro 1.600,00, da 50.001 a 

100.000 mc annui; 
c) Euro 2.000,00, da 100.001 a 

150.000 mc annui; 
d) Euro 2.200,00, da 150.001 a 

200.000 mc annui; 
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e) Euro 2.500,00, da 200.001 a 
300.000 mc annui; 

f) Euro 2.800,00, da 300.001 mc 
annui. 

 Qualora venga applicata la 
riduzione prevista dalla lettera d) 
del comma 5 dell'art. 93 della L.R. 
n. 7/2003, come riformulato dal 
comma 2 dell'art. 11 della presente 
legge, i minimi di cui al presente 
comma vengono ridotti del 20 per 
cento. 

6. L'aggiornamento dei costi unitari e dei 
canoni minimi relativi alle utenze di 
acqua pubblica previsto dal comma 5 
dell'art. 93 della L.R. n. 7/2003 decorre 
dal 1° gennaio dell'anno successivo al 
triennio di vigenza del disposto di cui al 
presente articolo. 

6-bis. Gli aumenti ai canoni di concessione di 
derivazione d'acqua, come previsti dal 
presente articolo, non si applicano ai 
Consorzi di bonifica. 

 
LEGGE REGIONALE 10 MARZO 2015, N. 5 
Soppressione dell'Autorità dei bacini di rilievo 
regionale abruzzesi ed interregionale del fiume 
Sangro, modifiche alle leggi regionali 9/2011, 
39/2014, 2/2013, 77/1999, 9/2000, 5/2008 e 
disposizioni urgenti per il funzionamento 
dell'Agenzia Sanitaria regionale. 
 

Art. 2 
(Commissario liquidatore) 

 
1. Con il Decreto del Presidente della 

Giunta regionale di cui all'articolo 1 è 
nominato un commissario liquidatore 
per lo svolgimento delle attività 
conseguenti alla soppressione delle 
Autorità dei Bacini di rilievo regionale 
abruzzesi ed interregionale del fiume 
Sangro e sono disciplinati i compiti, le 
funzioni e la durata dell'incarico, che non 
può [PAROLE SOPPRESSE DALL'ART. 1, 
COMMA 2, L.R. 16 OTTOBRE 2015, N. 30] 
superare i duecentosettanta giorni a 
decorrere dalla data di notifica della 
nomina. In presenza di motivate e 
documentate ragioni, la durata 
dell'incarico di commissario liquidatore 
può essere prorogata, per una sola volta, 
per un massimo di ulteriori 
duecentosettanta giorni, ovvero sino alla 
definizione delle procedure di cui 

all’articolo 51 della legge 28 dicembre 
2015, n. 221 (Disposizioni in materia 
ambientale per promuovere misure di 
green economy e per il contenimento 
dell’uso eccessivo di risorse naturali) se 
in data precedente. 

2. Entro il medesimo termine il 
Commissario predispone e trasmette al 
Dipartimento competente in materia di 
Difesa del Suolo un Piano ricognitivo dei 
rapporti giuridici attivi e passivi, ivi 
compresi quelli relativi al personale, a 
beni mobili, a beni immobili, del 
contenzioso e della situazione contabile 
afferenti alle soppresse Autorità. 

3. Per l'incarico di commissario liquidatore 
è riconosciuto il rimborso delle spese a 
valere sulle somme già iscritte sul 
pertinente capitolo di spesa afferente al 
funzionamento dell'Autorità di Bacino. 

3-bis. Per la sua natura eccezionale, non 
riconducibile ad alcuna delle ipotesi di 
divieto contemplate dall'articolo 5, 
comma 9, del D.L. 95/2012, come 
modificato dall'articolo 6 del D.L. 
90/2014, è consentito conferire 
l'incarico di commissario liquidatore 
anche a personale in quiescenza. 

 
LEGGE REGIONALE 19 GENNAIO 2016, N. 5 
Disposizioni finanziarie per la redazione del 
Bilancio pluriennale 2016-2018 della Regione 
Abruzzo (Legge di Stabilità Regionale 2016). 
 

Art. 11 
(Disposizioni urgenti in materia finanziaria) 

 
1. Alla legge regionale 10 marzo 2015, n. 5 

(Soppressione dell'Autorità dei bacini di 
rilievo regionale abruzzesi ed 
interregionale del fiume Sangro, 
modifiche alle leggi regionali 9/2011, 
39/2014, 2/2013, 77/1999, 9/2000, 
5/2008 e disposizioni urgenti per il 
funzionamento dell'Agenzia Sanitaria 
regionale) sono apportate le seguenti 
modifiche: 
a) il comma 3 dell'articolo 2 è 

sostituito dal seguente: 
"3. Per l'incarico di commissario 
liquidatore è riconosciuto il 
rimborso delle spese a valere sulle 
somme già iscritte sul pertinente 
capitolo di spesa afferente al 
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funzionamento dell'Autorità di 
Bacino."; 

b) all'articolo 2 è aggiunto, in fine, il 
seguente comma: 
"3-bis. Per la sua natura 
eccezionale, non riconducibile ad 
alcuna delle ipotesi di divieto 
contemplate dall'articolo 5, comma 
9, del D.L. 95/2012, come 
modificato dall'articolo 6 del D.L. 
90/2014, è consentito conferire 
l'incarico di commissario 
liquidatore anche a personale in 
quiescenza.". 

2. Alla legge regionale 12 aprile 2011, n. 9 
(Norme in materia di Servizio Idrico 
Integrato della Regione Abruzzo) sono 
apportate le seguenti modifiche: 
a) al comma 9 dell'articolo 1 le parole 

"Il Presidente dell'ERSI è il 
Componente della Giunta regionale 
competente per materia, il 
Consiglio di Amministrazione è 
composto dal Presidente dell'ERSI, 
dai Presidenti delle Province o da 
loro delegati e da quattro Sindaci 
indicati dall'ANCI, sentite per 
Provincia le ASSI competenti" sono 
sostituite dalle parole: "Il 
Presidente dell'ERSI è nominato 
dal Consiglio regionale ai sensi del 
vigente Statuto su una terna di 
nomi indicati dalla Giunta 
regionale, il Consiglio di 
Amministrazione, nel rispetto delle 
disposizioni dettate dall'articolo 5 
del decreto-legge 31 maggio 2010, 
n. 78 (Misure urgenti in materia di 
stabilizzazione finanziaria e di 
competitività economica) 
convertito con modificazioni dalla 
legge 30 luglio 2010, n. 122, è 
composto dal Presidente dell'ERSI 
e da quattro componenti indicati 
ciascuno da ogni ASSI entro il 
termine di trenta giorni dalla 
nomina del Presidente, decorso il 
quale i componenti sono designati 
dai Presidenti delle Province"; 

b) il comma 21 dell'articolo 1 è 
sostituito dal seguente: 
"21. La durata dell'incarico 
commissariale termina al 
momento in cui l'ERSI è 
pienamente operativo con 

l'insediamento degli organi. Il 
Commissario è individuato nella 
persona del Direttore del 
Dipartimento Opere Pubbliche, 
Governo del Territorio e Politiche 
Ambientali, ovvero di un 
dipendente del medesimo 
Dipartimento che ha maturato 
esperienza specifica nelle attività 
afferenti alla gestione delle risorse 
idriche, ovvero di altro personale, 
anche in quiescenza, appartenente 
ai ruoli della Pubblica 
Amministrazione ed avente 
analoga esperienza.". 

3. La lettera c) del comma 1 dell'articolo 1 
della legge regionale 29 novembre 2013, 
n. 46 (Riordino delle funzioni in materia 
di idoneità del percorso e delle fermate 
dei servizi automobilistici di trasporto 
pubblico locale) è sostituita dalla 
seguente: 
"c) dal gestore del servizio relativamente 
alle funzioni di sicurezza dell'esercizio 
dei mezzi di trasporto, compresa la 
valutazione della possibilità di 
autorizzare sulle linee di tpl il transito di 
autobus di lunghezza superiore fino al 4 
per cento rispetto alle misure già 
consentite.". 

4. La Regione e gli Enti locali titolari delle 
concessioni e dei contratti di servizio di 
trasporto pubblico locale su gomma e su 
ferro in scadenza al 31 dicembre 2015 
provvedono a garantire la continuità del 
servizio in applicazione dell'articolo 5, 
paragrafo 5, del regolamento (CE) n. 
1370/2007, tramite imposizione 
dell'obbligo di continuità del servizio 
pubblico fino all'affidamento dei servizi 
ai sensi del presente comma e comunque 
per una durata non superiore ad un 
anno. 

5. Al comma 1 dell'articolo 40 della legge 
regionale 10 agosto 2010, n. 40 (Testo 
unico delle norme sul trattamento 
economico spettante ai Consiglieri 
regionali e sulle spese generali di 
funzionamento dei gruppi consiliari) 
dopo le parole "a carico dell'ente" sono 
aggiunte le seguenti: "e una quota 
aggiuntiva forfettaria compensativa degli 
emolumenti accessori previsti dai 
contratti, nazionali e decentrati di lavoro, 
dalle leggi nazionali e regionali 
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applicabili, ivi inclusi i buoni pasto e 
compensi per lavoro straordinario da 
determinarsi entro il limite massimo 
spettante ai dipendenti di pari categoria 
e posizione economica ai sensi degli 
stessi contratti di lavoro". 

6. [All'articolo 12 della legge regionale 3 
agosto 2011, n. 25 (Disposizioni in 
materia di acque con istituzione del 
fondo speciale destinato alla 
perequazione in favore del territorio 
montano per le azioni di tutela delle falde 
e in materia di proventi relativi alle 
utenze di acque pubbliche), come 
modificato dall'articolo 1, comma 2, della 
L.R. 36/2015, sono apportate le seguenti 
modifiche: 
a) il comma 1 è sostituito dal 

seguente: 
"1. Fatto salvo quanto previsto dal 
comma 1-bis, il costo unitario per 
l'uso idroelettrico, di cui alla 
lettera c) del comma 5 dell'articolo 
93 della L.R. 7/2003, è stabilito per 
le utenze con potenza nominale 
superiore a 220 kw, per ogni kw di 
potenza efficiente, riportata nei 
rapporti annuali dell'anno 
precedente, dal GSE, in euro 35,00 
a far data dal 1° gennaio dell'anno 
successivo a quello dell'entrata in 
vigore della presente legge."; 

b) il comma 1-bis è sostituito dal 
seguente: 
"1-bis. Per la definizione di potenza 
efficiente si rinvia alla definizione 
ufficiale utilizzata dal GSE e 
dall'Autorità per l'Energia Elettrica 
e il Gas (AEEG)."; 

c) il comma 1-ter è sostituito dal 
seguente: 
"1-ter. L'utente comunica al 
Servizio regionale competente per 
materia, entro il 31 gennaio di ogni 
anno, la potenza efficiente di cui al 
comma 1-bis.".] 

7. La Regione Abruzzo, al fine di 
fronteggiare le spese di emergenza-
urgenza sostenute dai Comuni della 
Marsica a seguito degli eventi alluvionali 
verificatisi nel mese di ottobre 2015, 
eroga ai medesimi un contributo 
straordinario di euro 500.000,00. La 
Giunta, mediante apposito 
provvedimento, stabilisce i criteri e le 

modalità per la ripartizione del 
contributo. 

 
**************** 

 
Riferimenti normativi 
Il testo del comma 5 dell'articolo 6 del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78 (Misure urgenti in 
materia di stabilizzazione finanziaria e di 
competitività economica), vigente alla data 
della presente pubblicazione, è il seguente: 

Art. 6 
(Riduzione dei costi degli apparati 

amministrativi) 
 

(OMISSIS) 
5. Fermo restando quanto previsto 

dall'articolo 7, tutti gli enti pubblici, 
anche economici, e gli organismi 
pubblici, anche con personalità giuridica 
di diritto privato, provvedono 
all'adeguamento dei rispettivi statuti al 
fine di assicurare che, a decorrere dal 
primo rinnovo successivo alla data di 
entrata in vigore del presente decreto, gli 
organi di amministrazione e quelli di 
controllo, ove non già costituiti in forma 
monocratica, nonché il collegio dei 
revisori, siano costituiti da un numero 
non superiore, rispettivamente, a cinque 
e a tre componenti. In ogni caso, le 
Amministrazioni vigilanti provvedono 
all'adeguamento della relativa disciplina 
di organizzazione, mediante i 
regolamenti di cui all'articolo 2, comma 
634, della legge 24 dicembre 2007, n. 
244, con riferimento a tutti gli enti ed 
organismi pubblici rispettivamente 
vigilati, al fine di apportare gli 
adeguamenti previsti ai sensi del 
presente comma. La mancata adozione 
dei provvedimenti di adeguamento 
statutario o di organizzazione previsti 
dal presente comma nei termini indicati 
determina responsabilità erariale e tutti 
gli atti adottati dagli organi degli enti e 
degli organismi pubblici interessati sono 
nulli. Agli enti previdenziali nazionali si 
applica comunque quanto previsto 
dall'art. 7, comma 6. 

(OMISSIS) 
 
Il testo dell'articolo 51 della legge 28 dicembre 
2015, n. 221 (Disposizioni in materia 
ambientale per promuovere misure di green 
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economy e per il contenimento dell’uso 
eccessivo di risorse naturali), vigente alla data 
della presente pubblicazione, è il seguente: 
 

Art. 51 
(Norme in materia di Autorità di bacino) 

 
1. All'articolo 54, comma 1, del decreto 

legislativo 3 aprile 2006, n. 152, dopo la 
lettera z) sono aggiunte le seguenti: 
«z-bis) Autorità di bacino distrettuale o 

Autorità di bacino: l'autorità 
competente ai sensi dell'articolo 3 
della direttiva 2000/60/CE del 
Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 23 ottobre 2000, e 
dell'articolo 3 del decreto 
legislativo 23 febbraio 2010, n. 49;  

z-ter) Piano di bacino distrettuale o 
Piano di bacino: il Piano di 
distretto». 

2. L'articolo 63 del decreto legislativo 3 
aprile 2006, n. 152, è sostituito dal 
seguente: 
«Art. 63 (Autorità di bacino distrettuale) 
1. In ciascun distretto idrografico di 

cui all'articolo 64 è istituita 
l'Autorità di bacino distrettuale, di 
seguito denominata “Autorità di 
bacino”, ente pubblico non 
economico che opera in conformità 
agli obiettivi della presente sezione 
e uniforma la propria attività a 
criteri di efficienza, efficacia, 
economicità e pubblicità. 

2. Nel rispetto dei princìpi di 
sussidiarietà, differenziazione e 
adeguatezza nonché di efficienza e 
riduzione della spesa, nei distretti 
idrografici il cui territorio coincide 
con il territorio regionale, le 
regioni, al fine di adeguare il 
proprio ordinamento ai princìpi 
del presente decreto, istituiscono 
l'Autorità di bacino distrettuale, 
che esercita i compiti e le funzioni 
previsti nel presente articolo; alla 
medesima Autorità di bacino 
distrettuale sono altresì attribuite 
le competenze delle regioni di cui 
alla presente parte. Il Ministero 
dell'ambiente e della tutela del 
territorio e del mare, anche 
avvalendosi dell'ISPRA, assume le 
funzioni di indirizzo dell'Autorità 

di bacino distrettuale e di 
coordinamento con le altre 
Autorità di bacino distrettuali. 

3. Sono organi dell'Autorità di bacino: 
la conferenza istituzionale 
permanente, il segretario generale, 
la conferenza operativa, la 
segreteria tecnica operativa e il 
collegio dei revisori dei conti, 
quest'ultimo in conformità alle 
previsioni della normativa vigente. 
Agli oneri connessi al 
funzionamento degli organi 
dell'Autorità di bacino si provvede 
con le risorse finanziarie 
disponibili a legislazione vigente, 
nel rispetto dei princìpi di 
differenziazione delle funzioni, di 
adeguatezza delle risorse per 
l'espletamento delle stesse e di 
sussidiarietà. Con decreto del 
Ministro dell'ambiente e della 
tutela del territorio e del mare, di 
concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze e con 
il Ministro per la semplificazione e 
la pubblica amministrazione, 
sentita la Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni 
e le province autonome di Trento e 
di Bolzano, sono disciplinati 
l'attribuzione e il trasferimento alle 
Autorità di bacino di cui al comma 
1 del presente articolo del 
personale e delle risorse 
strumentali, ivi comprese le sedi, e 
finanziarie delle Autorità di bacino 
di cui alla legge 18 maggio 1989, n. 
183, salvaguardando l'attuale 
organizzazione e i livelli 
occupazionali, previa 
consultazione delle organizzazioni 
sindacali, senza oneri aggiuntivi a 
carico della finanza pubblica e 
nell'ambito dei contingenti 
numerici da ultimo determinati dai 
provvedimenti attuativi delle 
disposizioni di cui all'articolo 2 del 
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, 
convertito, con modificazioni, dalla 
legge 7 agosto 2012, n. 135, e 
successive modificazioni. Al fine di 
garantire un più efficiente esercizio 
delle funzioni delle Autorità di 
bacino di cui al comma 1 del 
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presente articolo, il decreto di cui 
al periodo precedente può 
prevederne un'articolazione 
territoriale a livello regionale, 
utilizzando le strutture delle 
soppresse Autorità di bacino 
regionali e interregionali. 

4. Entro novanta giorni dalla data di 
entrata in vigore del decreto di cui 
al comma 3, con uno o più decreti 
del Presidente del Consiglio dei 
ministri, su proposta del Ministro 
dell'ambiente e della tutela del 
territorio e del mare, d'intesa con 
le regioni e le province autonome il 
cui territorio è interessato dal 
distretto idrografico, sono 
individuate le unità di personale 
trasferite alle Autorità di bacino e 
sono determinate le dotazioni 
organiche delle medesime 
Autorità. I dipendenti trasferiti 
mantengono l'inquadramento 
previdenziale di provenienza e il 
trattamento economico 
fondamentale e accessorio, 
limitatamente alle voci fisse e 
continuative, corrisposto al 
momento dell'inquadramento; nel 
caso in cui tale trattamento risulti 
più elevato rispetto a quello 
previsto per il personale dell'ente 
incorporante, è attribuito, per la 
differenza, un assegno ad 
personam riassorbibile con i 
successivi miglioramenti 
economici a qualsiasi titolo 
conseguiti. Con il decreto di cui al 
primo periodo sono, altresì, 
individuate e trasferite le inerenti 
risorse strumentali e finanziarie. Il 
Ministro dell'economia e delle 
finanze è autorizzato ad apportare, 
con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 

5. Gli atti di indirizzo, coordinamento 
e pianificazione delle Autorità di 
bacino di cui al comma 1 sono 
adottati in sede di conferenza 
istituzionale permanente, 
convocata, anche su proposta delle 
amministrazioni partecipanti o del 
Ministro dell'ambiente e della 
tutela del territorio e del mare, dal 
segretario generale, che vi 

partecipa senza diritto di voto. Alla 
conferenza istituzionale 
permanente partecipano i 
Presidenti delle regioni e delle 
province autonome il cui territorio 
è interessato dal distretto 
idrografico o gli assessori dai 
medesimi delegati, nonché il 
Ministro dell'ambiente e della 
tutela del territorio e del mare e il 
Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, o i Sottosegretari di Stato 
dagli stessi delegati, il Capo del 
Dipartimento della protezione 
civile della Presidenza del 
Consiglio dei ministri e, nei casi in 
cui siano coinvolti i rispettivi 
ambiti di competenza, il Ministro 
delle politiche agricole alimentari e 
forestali e il Ministro dei beni e 
delle attività culturali e del 
turismo, o i Sottosegretari di Stato 
dagli stessi delegati. Possono 
essere invitati, in funzione 
consultiva, due rappresentanti 
delle organizzazioni agricole 
maggiormente rappresentative a 
livello nazionale e un 
rappresentante dell'ANBI-
Associazione nazionale consorzi di 
gestione e tutela del territorio e 
acque irrigue, per i problemi legati 
alla difesa del suolo e alla gestione 
delle acque irrigue. Per la 
partecipazione alla conferenza 
sono esclusi emolumenti, 
compensi, gettoni di presenza o 
rimborsi comunque denominati. La 
conferenza istituzionale 
permanente è validamente 
costituita con la presenza di 
almeno tre membri, tra i quali 
necessariamente il Ministro 
dell'ambiente e della tutela del 
territorio e del mare, e delibera a 
maggioranza dei presenti. Le 
delibere della conferenza 
istituzionale permanente sono 
approvate dal Ministro 
dell'ambiente e della tutela del 
territorio e del mare, fatta salva la 
procedura di adozione e 
approvazione dei Piani di bacino. 
Gli atti di pianificazione tengono 
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conto delle risorse finanziarie 
previste a legislazione vigente. 

6. La conferenza istituzionale 
permanente: 
a) adotta criteri e metodi per 

l'elaborazione del Piano di 
bacino in conformità agli 
indirizzi e ai criteri di cui 
all'articolo 57;  

b) individua tempi e modalità 
per l'adozione del Piano di 
bacino, che può articolarsi in 
piani riferiti a sotto-bacini o 
sub-distretti;  

c) determina quali componenti 
del Piano di bacino 
costituiscono interesse 
esclusivo delle singole 
regioni e quali costituiscono 
interessi comuni a più 
regioni;  

d) adotta i provvedimenti 
necessari per garantire 
comunque l'elaborazione del 
Piano di bacino;  

e) adotta il Piano di bacino e i 
suoi stralci;  

f) controlla l'attuazione dei 
programmi di intervento 
sulla base delle relazioni 
regionali sui progressi 
realizzati nell'attuazione 
degli interventi stessi e, in 
caso di grave ritardo 
nell'esecuzione di interventi 
non di competenza statale 
rispetto ai tempi fissati nel 
programma, diffida 
l'amministrazione 
inadempiente, fissando il 
termine massimo per l'inizio 
dei lavori. Decorso 
infruttuosamente tale 
termine, all'adozione delle 
misure necessarie ad 
assicurare l'avvio dei lavori 
provvede, in via sostitutiva, il 
Presidente della regione 
interessata che, a tal fine, 
può avvalersi degli organi 
decentrati e periferici del 
Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti;  

g) delibera, nel rispetto dei 
princìpi di differenziazione 

delle funzioni, di 
adeguatezza delle risorse per 
l'espletamento delle funzioni 
stesse e di sussidiarietà, lo 
statuto dell'Autorità di 
bacino in relazione alle 
specifiche condizioni ed 
esigenze rappresentate dalle 
amministrazioni interessate, 
nonché i bilanci preventivi, i 
conti consuntivi e le 
variazioni di bilancio, il 
regolamento di 
amministrazione e 
contabilità, la pianta 
organica, il piano del 
fabbisogno del personale e 
gli atti regolamentari 
generali, trasmettendoli per 
l'approvazione al Ministro 
dell'ambiente e della tutela 
del territorio e del mare e al 
Ministro dell'economia e 
delle finanze. Lo statuto è 
approvato con decreto del 
Ministro dell'ambiente e 
della tutela del territorio e 
del mare, di concerto con il 
Ministro dell'economia e 
delle finanze. 

7. Il segretario generale è nominato 
con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri, su proposta 
del Ministro dell'ambiente e della 
tutela del territorio e del mare. 

8. Il segretario generale, la cui carica 
ha durata quinquennale: 
a) provvede agli adempimenti 

necessari al funzionamento 
dell'Autorità di bacino;  

b) cura l'istruttoria degli atti di 
competenza della conferenza 
istituzionale permanente, cui 
formula proposte;  

c) promuove la collaborazione 
tra le amministrazioni statali, 
regionali e locali, ai fini del 
coordinamento delle 
rispettive attività;  

d) cura l'attuazione delle 
direttive della conferenza 
operativa;  

e) riferisce semestralmente alla 
conferenza istituzionale 
permanente sullo stato di 
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attuazione del Piano di 
bacino;  

f) cura la raccolta dei dati 
relativi agli interventi 
programmati e attuati 
nonché alle risorse stanziate 
per le finalità del Piano di 
bacino da parte dello Stato, 
delle regioni e degli enti 
locali e comunque agli 
interventi da attuare 
nell'ambito del distretto, 
qualora abbiano attinenza 
con le finalità del Piano 
medesimo, rendendoli 
accessibili alla libera 
consultazione nel sito 
internet dell'Autorità. 

9. La conferenza operativa è 
composta dai rappresentanti delle 
amministrazioni presenti nella 
conferenza istituzionale 
permanente; è convocata dal 
segretario generale che la presiede. 
Possono essere invitati, in funzione 
consultiva, due rappresentanti 
delle organizzazioni agricole 
maggiormente rappresentative a 
livello nazionale e un 
rappresentante dell'ANBI-
Associazione nazionale consorzi di 
gestione e tutela del territorio e 
acque irrigue, per i problemi legati 
alla difesa del suolo e alla gestione 
delle acque irrigue. Per la 
partecipazione alla conferenza 
sono esclusi emolumenti, 
compensi, gettoni di presenza o 
rimborsi comunque denominati. La 
conferenza operativa delibera a 
maggioranza dei tre quinti dei 
presenti e può essere integrata, per 
le attività istruttorie, da esperti 
appartenenti a enti, istituti e 
società pubbliche, designati dalla 
conferenza istituzionale 
permanente e nominati con 
decreto del Ministro dell'ambiente 
e della tutela del territorio e del 
mare, senza diritto di voto e senza 
oneri aggiuntivi per la finanza 
pubblica e nel rispetto del 
principio di invarianza della spesa. 
La conferenza operativa esprime 
parere sugli atti di cui al comma 

10, lettera a), ed emana direttive, 
anche tecniche qualora pertinenti, 
per lo svolgimento delle attività di 
cui al comma 10, lettera b). 

10. Le Autorità di bacino provvedono, 
tenuto conto delle risorse 
finanziarie previste a legislazione 
vigente: 
a) a elaborare il Piano di bacino 

distrettuale e i relativi 
stralci, tra cui il piano di 
gestione del bacino 
idrografico, previsto 
dall'articolo 13 della 
direttiva 2000/60/CE del 
Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 23 ottobre 
2000, e successive 
modificazioni, e il piano di 
gestione del rischio di 
alluvioni, previsto 
dall'articolo 7 della direttiva 
2007/60/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 
23 ottobre 2007, nonché i 
programmi di intervento;  

b) a esprimere parere sulla 
coerenza con gli obiettivi del 
Piano di bacino dei piani e 
programmi dell'Unione 
europea, nazionali, regionali 
e locali relativi alla difesa del 
suolo, alla lotta alla 
desertificazione, alla tutela 
delle acque e alla gestione 
delle risorse idriche. 

11. Fatte salve le discipline adottate 
dalle regioni ai sensi dell'articolo 
62 del presente decreto, le Autorità 
di bacino coordinano e 
sovrintendono le attività e le 
funzioni di titolarità dei consorzi di 
bonifica integrale di cui al regio 
decreto 13 febbraio 1933, n. 215, 
nonché del Consorzio del Ticino - 
Ente autonomo per la costruzione, 
manutenzione ed esercizio 
dell'opera regolatrice del Lago 
Maggiore, del Consorzio dell'Oglio - 
Ente autonomo per la costruzione, 
manutenzione ed esercizio 
dell'opera regolatrice del Lago 
d'Iseo e del Consorzio dell'Adda - 
Ente autonomo per la costruzione, 
manutenzione ed esercizio 
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dell'opera regolatrice del Lago di 
Como, con particolare riguardo 
all'esecuzione, manutenzione ed 
esercizio delle opere idrauliche e di 
bonifica, alla realizzazione di azioni 
di salvaguardia ambientale e di 
risanamento delle acque, anche al 
fine della loro utilizzazione irrigua, 
alla rinaturalizzazione dei corsi 
d'acqua e alla fitodepurazione». 

3. Per assicurare continuità alla 
sperimentazione, di cui all'articolo 30 
della legge 18 maggio 1989, n. 183, 
avviata con decreto del Ministro dei 
lavori pubblici 1° luglio 1989, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 169 del 21 
luglio 1989, considerate le particolari 
condizioni di dissesto idrogeologico 
caratterizzanti il bacino idrografico del 
fiume Serchio, è mantenuta la sede 
operativa esistente al fine di garantire il 
necessario presidio e la pianificazione 
del territorio. 

4. Il decreto di cui al comma 3 dell'articolo 
63 del decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152, come sostituito dal comma 2 del 
presente articolo, è adottato entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge; da tale data 
sono soppresse le Autorità di bacino di 
cui alla legge 18 maggio 1989, n. 183. In 
fase di prima attuazione, dalla data di 
entrata in vigore della presente legge le 
funzioni di Autorità di bacino distrettuale 
sono esercitate dalle Autorità di bacino 
di rilievo nazionale di cui all'articolo 4 
del decreto legislativo 10 dicembre 2010, 
n. 219, che a tal fine si avvalgono delle 
strutture, del personale, dei beni e delle 
risorse strumentali delle Autorità di 
bacino regionali e interregionali 
comprese nel proprio distretto. Dopo 
l'emanazione del decreto di cui al comma 
3 dell'articolo 63 del citato decreto 
legislativo n. 152 del 2006, i segretari 
generali delle Autorità di bacino di 
rilievo nazionale di cui all'articolo 4 del 
decreto legislativo 10 dicembre 2010, n. 
219, sono incaricati anche dell'attuazione 
dello stesso e svolgono le funzioni loro 
attribuite comunque non oltre la nomina 
dei segretari generali di cui al comma 7 
dell'articolo 63 del citato decreto 
legislativo n. 152 del 2006. 

5. L'articolo 64 del decreto legislativo 3 
aprile 2006, n. 152, è sostituito dal 
seguente: 
«Art. 64 (Distretti idrografici) 
1. L'intero territorio nazionale, ivi 

comprese le isole minori, è 
ripartito nei seguenti distretti 
idrografici: 
a) distretto idrografico delle 

Alpi orientali, comprendente 
i seguenti bacini idrografici: 
1) Adige, già bacino 

nazionale ai sensi della 
legge 18 maggio 1989, 
n. 183;  

2) Alto Adriatico, già 
bacino nazionale ai 
sensi della legge 18 
maggio 1989, n. 183;  

3) bacini del Friuli 
Venezia Giulia e del 
Veneto, già bacini 
regionali ai sensi della 
legge 18 maggio 1989, 
n. 183;  

4) Lemene, già bacino 
interregionale ai sensi 
della legge 18 maggio 
1989, n. 183;  

b) distretto idrografico del 
Fiume Po, comprendente i 
seguenti bacini idrografici: 
1) Po, già bacino 

nazionale ai sensi della 
legge 18 maggio 1989, 
n. 183;  

2) Reno, già bacino 
interregionale ai sensi 
della legge 18 maggio 
1989, n. 183;  

3) Fissero Tartaro 
Canalbianco, già bacini 
interregionali ai sensi 
della legge 18 maggio 
1989, n. 183;  

4) Conca Marecchia, già 
bacino interregionale 
ai sensi della legge 18 
maggio 1989, n. 183;  

5) Lamone, già bacino 
regionale ai sensi della 
legge 18 maggio 1989, 
n. 183;  

6) Fiumi Uniti (Montone, 
Ronco), Savio, 
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Rubicone e Uso, già 
bacini regionali ai 
sensi della legge 18 
maggio 1989, n. 183;  

7) bacini minori afferenti 
alla costa romagnola, 
già bacini regionali ai 
sensi della legge 18 
maggio 1989, n. 183;  

c) distretto idrografico 
dell'Appennino 
settentrionale, 
comprendente i seguenti 
bacini idrografici: 
1) Arno, già bacino 

nazionale ai sensi della 
legge 18 maggio 1989, 
n. 183;  

2) Serchio, già bacino 
pilota ai sensi della 
legge 18 maggio 1989, 
n. 183;  

3) Magra, già bacino 
interregionale ai sensi 
della legge 18 maggio 
1989, n. 183;  

4) bacini della Liguria, già 
bacini regionali ai 
sensi della legge 18 
maggio 1989, n. 183;  

5) bacini della Toscana, 
già bacini regionali ai 
sensi della legge 18 
maggio 1989, n. 183;  

d) distretto idrografico 
dell'Appennino centrale, 
comprendente i seguenti 
bacini idrografici: 
1) Tevere, già bacino 

nazionale ai sensi della 
legge 18 maggio 1989, 
n. 183;  

2) Tronto, già bacino 
interregionale ai sensi 
della legge 18 maggio 
1989, n. 183;  

3) Sangro, già bacino 
interregionale ai sensi 
della legge 18 maggio 
1989, n. 183;  

4) bacini dell'Abruzzo, già 
bacini regionali ai 
sensi della legge 18 
maggio 1989, n. 183;  

5) bacini del Lazio, già 
bacini regionali ai 
sensi della legge 18 
maggio 1989, n. 183;  

6) Potenza, Chienti, 
Tenna, Ete, Aso, 
Menocchia, Tesino e 
bacini minori delle 
Marche, già bacini 
regionali ai sensi della 
legge 18 maggio 1989, 
n. 183;  

7) Fiora, già bacino 
interregionale ai sensi 
della legge 18 maggio 
1989, n. 183;  

8) Foglia, Arzilla, 
Metauro, Cesano, Misa, 
Esino, Musone e altri 
bacini minori, già 
bacini regionali ai 
sensi della legge 18 
maggio 1989, n. 183;  

e) distretto idrografico 
dell'Appennino meridionale, 
comprendente i seguenti 
bacini idrografici: 
1) Liri-Garigliano, già 

bacino nazionale ai 
sensi della legge 18 
maggio 1989, n. 183;  

2) Volturno, già bacino 
nazionale ai sensi della 
legge 18 maggio 1989, 
n. 183;  

3) Sele, già bacino 
interregionale ai sensi 
della legge 18 maggio 
1989, n. 183;  

4) Sinni e Noce, già bacini 
interregionali ai sensi 
della legge 18 maggio 
1989, n. 183;  

5) Bradano, già bacino 
interregionale ai sensi 
della legge 18 maggio 
1989, n. 183;  

6) Saccione, Fortore e 
Biferno, già bacini 
interregionali ai sensi 
della legge 18 maggio 
1989, n. 183;  

7) Ofanto, già bacino 
interregionale ai sensi 
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della legge 18 maggio 
1989, n. 183;  

8) Lao, già bacino 
interregionale ai sensi 
della legge 18 maggio 
1989, n. 183;  

9) Trigno, già bacino 
interregionale ai sensi 
della legge 18 maggio 
1989, n. 183;  

10) bacini della Campania, 
già bacini regionali ai 
sensi della legge 18 
maggio 1989, n. 183;  

11) bacini della Puglia, già 
bacini regionali ai 
sensi della legge 18 
maggio 1989, n. 183;  

12) bacini della Basilicata, 
già bacini regionali ai 
sensi della legge 18 
maggio 1989, n. 183;  

13) bacini della Calabria, 
già bacini regionali ai 
sensi della legge 18 
maggio 1989, n. 183;  

14) bacini del Molise, già 
bacini regionali ai 
sensi della legge 18 
maggio 1989, n. 183;  

f) distretto idrografico della 
Sardegna, comprendente i 
bacini della Sardegna, già 
bacini regionali ai sensi della 
legge 18 maggio 1989, n. 
183;  

g) distretto idrografico della 
Sicilia, comprendente i bacini 
della Sicilia, già bacini 
regionali ai sensi della legge 
18 maggio 1989, n. 183». 

6. Il comma 1 dell'articolo 118 del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, è 
sostituito dal seguente: 
«1.    Al fine di aggiornare le informazioni 

necessarie alla redazione del Piano 
di gestione di cui all'articolo 117, le 
regioni attuano appositi 
programmi di rilevamento dei dati 
utili a descrivere le caratteristiche 
del bacino idrografico e a valutare 
l'impatto antropico esercitato sul 
medesimo, nonché alla raccolta dei 
dati necessari all'analisi economica 
dell'utilizzo delle acque, secondo 

quanto previsto dall'allegato 10 
alla presente parte terza. Le 
risultanze delle attività di cui al 
primo periodo sono trasmesse al 
Ministero dell'ambiente e della 
tutela del territorio e del mare, alle 
competenti Autorità di bacino e al 
Dipartimento tutela delle acque 
interne e marine dell'Istituto 
superiore per la protezione e la 
ricerca ambientale». 

7. All'articolo 119 del decreto legislativo 3 
aprile 2006, n. 152, dopo il comma 3 è 
aggiunto il seguente: 
«3-bis. Fino all'emanazione del decreto di 

cui all'articolo 154, comma 3, il 
Ministero dell'ambiente e della 
tutela del territorio e del mare e le 
regioni, mediante la stipulazione di 
accordi di programma ai sensi 
dell'articolo 34 del testo unico 
delle leggi sull'ordinamento degli 
enti locali, di cui al decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 
possono determinare, stabilendone 
l'ammontare, la quota parte delle 
entrate dei canoni derivanti dalle 
concessioni del demanio idrico 
nonché le maggiori entrate 
derivanti dall'applicazione del 
principio “chi inquina paga” di cui 
al comma 1 del presente articolo, e 
in particolare dal recupero dei 
costi ambientali e di quelli relativi 
alla risorsa, da destinare al 
finanziamento delle misure e delle 
funzioni previste dall'articolo 116 
del presente decreto e delle 
funzioni di studio e progettazione e 
tecnico-organizzative attribuite 
alle Autorità di bacino ai sensi 
dell'articolo 71 del presente 
decreto». 

8. All'articolo 121, comma 5, del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, le 
parole: «31 dicembre 2008» sono 
sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 
2016». 

9. All'articolo 170, comma 2-bis, del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, 
e successive modificazioni, le parole: 
«decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri di cui al comma 2,» sono 
sostituite dalle seguenti: «decreto del 
Ministro dell'ambiente e della tutela del 
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territorio e del mare di cui al comma 3» e 
all'articolo 1, commi 2 e 3, del decreto-
legge 30 dicembre 2008, n. 208, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 
27 febbraio 2009, n. 13, le parole: 
«decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri» sono sostituite dalle seguenti: 
«decreto del Ministro dell'ambiente e 
della tutela del territorio e del mare». 

10. All'articolo 117 del decreto legislativo 3 
aprile 2006, n. 152, e successive 
modificazioni, dopo il comma 2-ter è 
inserito il seguente: 
«2-quater. Al fine di coniugare la 

prevenzione del rischio di alluvioni 
con la tutela degli ecosistemi 
fluviali, nell'ambito del Piano di 
gestione, le Autorità di bacino, in 
concorso con gli altri enti 
competenti, predispongono il 
programma di gestione dei 
sedimenti a livello di bacino 
idrografico, quale strumento 
conoscitivo, gestionale e di 
programmazione di interventi 
relativo all'assetto morfologico dei 
corridoi fluviali. I programmi di cui 
al presente comma sono redatti in 
ottemperanza agli obiettivi 
individuati dalle direttive 
2000/60/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 23 
ottobre 2000, e 2007/60/CE del 
Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 23 ottobre 2007, e 
concorrono all'attuazione 
dell'articolo 7, comma 2, del 
decreto-legge 12 settembre 2014, 
n. 133, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 
novembre 2014, n. 164, che 
individua come prioritari, tra le 
misure da finanziare per la 
mitigazione del dissesto 
idrogeologico, gli interventi 
integrati che mirino 
contemporaneamente alla 
riduzione del rischio e alla tutela e 
al recupero degli ecosistemi e della 
biodiversità. Il programma di 
gestione dei sedimenti ha 
l'obiettivo di migliorare lo stato 
morfologico ed ecologico dei corsi 
d'acqua e di ridurre il rischio di 
alluvioni tramite interventi sul 

trasporto solido, sull'assetto plano-
altimetrico degli alvei e dei 
corridoi fluviali e sull'assetto e 
sulle modalità di gestione delle 
opere idrauliche e di altre 
infrastrutture presenti nel 
corridoio fluviale e sui versanti che 
interagiscano con le dinamiche 
morfologiche del reticolo 
idrografico. Il programma di 
gestione dei sedimenti è costituito 
dalle tre componenti seguenti: 
a) definizione di un quadro 

conoscitivo a scala spaziale e 
temporale adeguata, in 
relazione allo stato 
morfologico attuale dei corsi 
d'acqua, alla traiettoria 
evolutiva degli alvei, alle 
dinamiche e quantità di 
trasporto solido in atto, 
all'interferenza delle opere 
presenti con i processi 
morfologici e a ogni 
elemento utile alla 
definizione degli obiettivi di 
cui alla lettera b);  

b) definizione, sulla base del 
quadro conoscitivo di cui alla 
lettera a), di obiettivi 
espliciti in termini di assetto 
dei corridoi fluviali, al fine di 
un loro miglioramento 
morfologico ed ecologico e di 
ridurre il rischio idraulico; in 
questo ambito è prioritario, 
ovunque possibile, ridurre 
l'alterazione dell'equilibrio 
geomorfologico e la 
disconnessione degli alvei 
con le pianure inondabili, 
evitando un'ulteriore 
artificializzazione dei 
corridoi fluviali;  

c) identificazione degli 
eventuali interventi 
necessari al raggiungimento 
degli obiettivi definiti alla 
lettera b), al loro 
monitoraggio e 
all'adeguamento nel tempo 
del quadro conoscitivo; la 
scelta delle misure più 
appropriate tra le diverse 
alternative possibili, incluso 
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il non intervento, deve 
avvenire sulla base di 
un'adeguata valutazione e di 
un confronto degli effetti 
attesi in relazione ai diversi 
obiettivi, tenendo conto di un 
orizzonte temporale e 
spaziale sufficientemente 
esteso; tra gli interventi da 
valutare deve essere data 
priorità alle misure, anche 
gestionali, per il ripristino 
della continuità 
idromorfologica 
longitudinale, laterale e 
verticale, in particolare al 
ripristino del trasporto 
solido laddove vi siano 
significative interruzioni a 
monte di tratti incisi, alla 
riconnessione degli alvei con 
le pianure inondabili e al 
ripristino di più ampi spazi 
di mobilità laterale, nonché 
alle misure di rinaturazione 
e riqualificazione 
morfologica; l'eventuale 
asportazione locale di 
materiale litoide o vegetale o 
altri interventi di 
artificializzazione del corso 
d'acqua devono essere 
giustificati da adeguate 
valutazioni rispetto alla 
traiettoria evolutiva del 
corso d'acqua, agli effetti 
attesi, sia positivi che 
negativi nel lungo periodo, 
rispetto ad altre alternative 
di intervento; 
all'asportazione dal corso 
d'acqua è da preferire 
comunque, ovunque sia 
possibile, la reintroduzione 
del materiale litoide 
eventualmente rimosso in 
tratti dello stesso 
adeguatamente individuati 
sulla base del quadro 
conoscitivo, in coerenza con 
gli obiettivi in termini di 
assetto del corridoio 
fluviale». 

 

Il testo dei commi 2 e 5 dell'articolo 93 della 
legge regionale 17 aprile 2003, n. 7 
(Disposizioni finanziarie per la redazione del 
bilancio annuale 2003 e pluriennale 2003-
2005 della Regione Abruzzo (legge finanziaria 
regionale 2003)), vigente alla data della 
presente pubblicazione, è il seguente: 
 

Art. 93 
(OMISSIS) 
2. A decorrere dal 1° gennaio 2004, i 

canoni, i sovracanoni e l'addizionale 
regionale se applicata, relativi 
all'utilizzazione delle acque pubbliche 
sono dovuti per anno solare e sono 
versati anticipatamente nel periodo 
compreso tra il 1° gennaio ed il 28 
febbraio di ciascun anno. Al fine di 
armonizzare i versamenti dei canoni, per 
le concessioni già assentite, i ratei 
mensili da versare sono pari a un 
dodicesimo per ciascun mese rimanente 
al 31 dicembre 2004 e per gli anni 
successivi, in deroga a quanto previsto 
nei rispettivi disciplinari, i canoni sono 
dovuti per anno solare. 

(OMISSIS) 
5. A decorrere dal 1° gennaio 2005, in 

attuazione dell'art. 86 del D.Lgs. n. 
112/1998, i canoni annui, relativi alle 
concessioni di derivazione di acqua 
pubblica e alle licenze annuali di 
attingimento, costituiscono il 
corrispettivo per gli usi delle acque 
prelevate e sono così stabiliti: 
a) consumo umano: per ogni modulo 

di acqua assentito € 2.025,00; 
b) irriguo agricolo: 

b1) quando il prelievo è 
effettuato a bocca tassata, 
per ogni modulo di acqua 
assentito € 80,00; 

b2) quando il prelievo non è 
suscettibile di essere fatto a 
bocca tassata, per ogni ettaro 
di terreno € 0,80; 

c) Idroelettrico e forza motrice: per 
ogni kw di potenza nominale 
concessa o riconosciuta € 13,50; 

d) Industriale: per ogni modulo di 
acqua assentito € 14.218,00, 
assumendosi ogni modulo pari a 
tre milioni di metri cubi annui. Il 
canone unitario è ridotto del 50 
per cento se il concessionario attua 
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un uso delle acque senza 
restituzione ovvero se attua un 
riuso delle acque a ciclo chiuso 
reimpiegando le acque risultanti a 
valle del processo produttivo; 

e) Pescicoltura: per ogni modulo di 
acqua assentito € 360,00; 

f) Antincendio: per ogni modulo di 
acqua assentito € 300,00; 

g) Civile: per ogni modulo di acqua 
assentito per uso irrigazione di 
attrezzature sportive e di aree a 
verde pubblico o privato a servizio 
di attività commerciali o industriali 
€ 325,00; 

h) Igienico: per ogni modulo di acqua 
assentito per uso igienico-
sanitario, lavaggio strade e, 
comunque, per tutti gli usi non 
previsti alle precedenti lettere € 
950,00; 

i) Autolavaggio: per ogni modulo di 
acqua assentito € 5.000,00; 

i-bis) zootecnico: è equiparato al canone 
industriale, ridotto del 60 per 
cento, di cui all'articolo 12, comma 
5 della legge regionale 3 agosto 
2011, n. 25 qualora il volume 
annuo sia superiore a 1.000 metri 
cubo/anno e, in ogni caso, se 
l'allevamento del bestiame non è 
connesso alla conduzione del fondo 
agricolo, ovvero se è connesso alla 
conduzione del fondo agricolo da 
cui provengono prodotti di 
foraggio ma tali prodotti non 
superano il 30 per cento di quello 
occorrente. 

I canoni di cui al presente comma non 
possono essere comunque inferiori ai 
seguenti importi minimi: 
a) Consumo umano: € 300,00; 
b) Irriguo agricolo: € 20,00; 
c) Idroelettrico e forza motrice: € 

250,00; 
d) Industriale: € 2.100,00, ridotto ad 

€ 1.500,00 qualora viene applicata 
la riduzione prevista dalla lettera 
d) del primo capoverso; 

e) Pescicoltura: € 250,00; 
f) Antincendio: € 100,00; 
g) Civile: € 150,00; 
h) Igienico: € 150,00; 
i) Autolavaggio: € 350,00. 

Al fine dell'assimilazione delle tipologie 
d'uso sopra riportate con quelle vigenti 
al 31 dicembre 2004, si rinvia all'allegata 
tabella "A". Gli importi dei canoni, così 
stabiliti, sono aggiornati con cadenza 
triennale con delibera della Giunta 
regionale che terrà conto sia del tasso 
d'inflazione programmato che dei criteri 
di cui al comma 6 dell'art. 93 della L.R. n. 
7/2003 e successive modificazioni ed 
integrazioni. Il primo aggiornamento 
avrà decorrenza dal 1° gennaio 2008. 
Qualora non si provveda 
all'aggiornamento, nelle more 
dell'adozione dell'atto deliberativo di 
aggiornamento dei canoni che decorrono 
dal 1° gennaio successivo alla sua 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione, si applicano i canoni 
unitari del triennio precedente 
maggiorati del tasso di inflazione 
programmata previsto nel documento di 
programmazione economico-finanziario 
per l'anno di riferimento. 

(OMISSIS) 
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